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VIENNA 17 (N). Stamane sulla Piazza 
| Boxgomastro Lueger, dinanzi al Munici- 
(D%o, si tenne un comizio di protesta con- 
o la carestia, convocato dal partito. so- 
‘cialista. Alla manifestazione presero 
ero parte largamente tutte le classì della 
bopolazione. La vasta piazza era del 
tutto gremita e migliaia di persone si 
&ccalcavano anche nelle adiacenze e 
‘sul Ring. L'autorità, prevedendo la pos- 
Sibilità di disordini, aveva preso vastis- 
Slme misure di precauzione. Fra altro si 
‘ra disposto per lo sbarramento di tuttì 
li accessi alla città interna. Gli edifici 
‘Pubblici, specialmente ì ministeri della 
uerra e dell'agricoltura) il palazzo del 
inistero ungherese e il palazzo del 
Parlamento, erano custoditi da forti ri- 
parti di guardie di polizia a piedi e a 
cavallo e da truppe di ‘cavalleria, ‘dra- 
goni e ulani, Tutta la guarnigione era 
‘Consegnata. 

Il partito socialista non aveva. prese 
‘dal canto suo, come fa di solito, alcuna 
‘misura per il mantenimento dell'ordine, 
Al comizio parlarono dalle gradinate del 
Municipio trenta deputati socialisti at- 
taccando ‘violentemente la politica com- 
merciale del Governo negli ultimi dieci 
_| &nni, protestando contro la carestia, ac- 
Cennando alle lungaggini delle trattative 
_ | Per la questione della carne argentina e 

{ invocando l’apertura dei confini ‘all’im- 
\bortazione di carne e di altri generi 
ì prima necessità. La folla interruppe 
5 (Po 1 frequente gli oratori con grida di: 
ume | «Viva il Portogallo!». «Abbasso il. Go- 
| | verno» Abbasso gli affamatori I» «Par- 
eremo all'inglese I». Si collocò su d’una 
| Colonna del palazzo del comune un gran 
|| cartetlone con, la caricatura di un mi- 

Dis ro. 

Sopraggiunse un gruppo di circa mez 
| zo migliaio di postelegrafici in divisa e 

Tu acclamato entusiasticamente. Si lan- 
Clarono tra la folla migliaia di esem- 
| Dlari dell'ordine del giorno, che fu ap- 
Provato fra acclamazioni vivissime. 
L'ordine del giorno è una vivace pro- 
i vesta contro la politica agraria del Go- 
| Verno, che, appoggiato dai partiti tedeschi 
(| 8 dai cristiano-sociali, adottò solo .mi- 
| Sure fittizie, trascurando i provvedimenti 
sl meglio atti a lenire la carestia. Termina 
invitando a persistere nella lotta per la 
bertura delle frontiere e contro l’usura 
dei viveri. 
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La dimostrazione e î tumulti. 


Verso le 11 una squillo di tromba in- 
|Kicò che il comizio era finito, e la gran 
a degli intervenuti si. riversò fra 
nil e grida di protesta sul Ring, ri- 


rincaro dei viveri. 


Winter che tentò di recarsi alla Herren- 
gasse, dove. si trova. il palazzo della 
presidenza del Consiglio dei ministri, 
trovò gli accessi alla Herrengasse shar- 
rati da poliziotti e da un forte drap- 
pello di dragoni. La folla continuava 
ad emettere grida di «abbasso il go- 
| verno, abbasso ‘gli agrari affamatori» 
| I dimostranti si diressero verso il mi- 
nistero della guerra, ma trovarono di 
nuovo la via sbarrata da un drappello 
di ussari, I dimostranti proruppero in 
\grida ironiche di «eljen» agitando di 
nuovo minacciosamente i bastoni. 
Intanto continuavano i tumulti anche 
sulla piazza dinanzi al Municipio. Ad 
‘una finestra del teatro imperiale di pro- 
sa, che si trova dirimpetto al Municipio, 
si affacciarono per un istante due pom- 
pieri. La folla credendo fossero due uf- 
ficiali proruppe in grida ed invettive al- 
l'indirizzo dei due pompieri che scom- 
parvero rapidamente, Si diffuse poi la 
voce che da una finestra del palazzo 
municipale era stato scagliato sulla folla 
un bicchiere di birra. In un attimo tutte 
le finestre dei piani inferiori del palazzo 
municipale verso la Bartensteingasse e 
verso la Landesgerichtsstrasse erano 
frantumate da una grandine di pietre. 
Anche le finestre di parecchie case pri 
vate furono spezzate a sassate. Accorse 
la cavalleria con le sciabole sguainate 
respingendo la folla che invase i giar- 
dini dinanzi al Museo imperiale di storia 
naturale, devastandoli. e fracassando i 
fanali che erano» ancora rimasti intatti, 
frantumando tutte le finestre dei piani 
terreni e abbattendo anche una parte 
della cancellata. Scacciati di nuovo da 
quel punto i dimostranti ritornarono alla 
piazza del Municipio. 


Intanto. gli operai organizzati erano in 
gran. parte partiti. Era rimasta sulla 
piazza una folla composta in gran parte 
di giovanotti. Continuarono colà gli ed- 
cessi senza grande conseguenza fino a 
tarda ora del pomeriggio. Ripetutamente 
le guardie sguainarono le sciabole, ma 
senza, ferire alcuno. Furono operati colà 
un centinaio di arresti. Invece furono 
ferite molte persone ed anche parecchie 
guardie, da pietre, da schegge di vetro, 
da colpi di. bastone. "L'ambulanza do- 
vette intervenire in parecchi casi. Molte! 
guardie» di polizia caddero da cavallo 
riportando lesioni. I cavalli furono spa-. 
ventati da petardi Janciali dai dimo- 
stranti. Le detonazivni fecero nascere lu 
voce che si fosse sparato. Anche molte | 
donne presero parte alle dimostrazioni, 
rifornendo gli uomini di «proiettili» che 
andavano a' raccogliere nelle adiacenze. 


tando nei rispettivi distretti. 

Mentre il grosso dei dimostranti s’ aì- 
= ltanava avvennero in parecchi punti 
i Uimos tr; zioni tumultuose, fra continue 
Urida di «Abbasso il Governo | Abbasso 
Moagrari Di. È 
Ro, Una parte della folla si diresse verso 
co © Butgring, dove si trova il palazzo im- 
|Pevinle. Le porte esterne del cortile del- 


men 
ruita. 
z104 
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Di ì reggia furono tosto chiuse e le  sen- 
«elle ritirate. 
Improvvisamente si diffuse. la voce 


i the da una finestra del palazzo del.tri- 
| bunale amministrativo, sull’angolo della 
| Bellaria, erano state tirati due colpi di 

Rirma da fuoco contro i dimostranti. La 
“olla si lanciò urlando contro il palazzo 
(lo bombardò a sassate, fracassandone 
8È finestre. Quelle del. pianterreno  fu- 
“ono frantumate a colpi di bastone. Fu- 
Tono attertati ‘i candelabri dinanzi al 
Musec imperiale di storia naturale ei 
\Rezzi di metallo servirono per ‘il bom. 
{bardamento del tribunale amministra- 
Livo, di cui furono rovinati anche molti 
Carnicioni, ì 
d Dinanzi al caffè Bellaria la folla fer- 


ò l'automobile di un ufficiale.. Visto 
atteggiamento minaccioso dei. dimo- 
tranti l'ufficiale si rifugiò nel caffè. 


(Allora la folla bombardò a sassate il 
Caffè stesso, e parecchi restaurants. vi- 
ii in cui si trovavano altri. ufficiali, 
andando in frantumi tutte le lastre. 
è guardie di polizia erano impotenti di 
Tante ai dimostranti. 
La folla incalzava nella direzione del 
balazzo di ‘giustizia, dove avvennero 
Muovi tumulti. Mentre le guardie tenta- 
Vano di respingere i dimostranti, la folla 
diuscì a rompere i cordoni della polizia. 
è guardie sguainarono le sciabole. Uno 
dei dimostranti fu colpito da un terri- 
dile fendente alla testa. Parecchi arre- 
Stati furono strappati alle guardie, co> 
Sicchè, ripresi poi dalla polizia, dovettero 
Ssere accompagnati ciascuno sotto forte 
Scorta‘agli arresti. 
ì Intanto la folla bombardava a sassate? 
| ‘î parte posteriore del palazzo di giu- 
qizia e mandava in frantumi il caffè 
Ang e le finestre delle scuderie impe- 
ali. Scarseggiando le pietre i dimo- 
canti tolsero dai vicini «restaurants» 
Lie édie, le ruppero e si servirono dei 
_dantumi per scagliarli contro le fine- 
i Sre. La polizia chiamò in aiuto la trup- 
*a. Accorse uno squadrone di ulani ac- 
Colti da assordanti grida di «pfui». 
Sulla piazza, tra i due musei di Corte, 
È £ schierato uno squadrone di ussari, 
INentro il quale i dimostranti continua- 
ano a lanciare invettive. Dalla Bellaria 
UVanzò una compagnia del 82° fanti ed 
na compagnia del reggimento «Deutsch- 
'eister». 
a folla gridava ai soldati: «Non a- 
| }°‘€ fame? Avete già mangiato oggi ?». 
\}° guardie tentarono di far sgomberare 
$ A piazza della Bellaria e verso la una 
Mezza vi riuscirono, ma i dimostranti 
vacciati da un punto ‘si raccoglievano 
4 Sun altro. 
o k è La folla occupò le rampe dinanzi al 
" d E'lamento tenendole occupate quasi 
Ulto il pomeriggio fra. continue urla 
Sntro il governo e contro la polizia. 
de iiche «sulla «Frejung». avvennero 
Shate turbolenti. Una gran folla di di- 


| 


} 


Stranti con alla testa il deputato 


Le donne incitavano gli uomini a con- 
tinuare le dimostrazioni è a non tolle- 
rare prepotenze da parte delle guardie. 


Conflitti sanguinosi nel distretto | 
di Ottakring.. 

Nel distretto di Ottakring, che è’ abi-| 
fato in gran parte da povera gente, le | 
dimostrazioni. assunsero. poi carattere | 
gravissimo, Un grosso gruppo di ‘dimo- 
stranti, che gridando si recava nel’ di- 
stretto di Ottakring, fu senza alcunni 
ragione inseguito da un forte drappello! 
di guardie a cavallo al passo di corsi 
attraverso la Josephstadt. Giunta nel! 
distretto suddetto, la folla esasperata! 
diede l’assalto a molte ‘botteghe, deva-! 
standole. Furono frantumate le finestre 
degli edifici pubblici; in due edifici sco- 
lastici scoppiarono incendî, non si sa 
se accidentali. od appiccati. Da una 
scuola si tolsero le banche per erigere 
barricate. La canonica annessa alla; 
chiesa di Altlerehenfeld: fu bombardata | 
a sassate. Anche nei parchi si strappa- 
rono le panche per erigere barricate ed | 
impedire così i movimenti della truppa.| 
Dinanzi alla Casa del popolo nella 
Krautnerstrasse avvénnero gravi disor- 
dini. ‘Accorse un grosso nerbo di truppi 
che riuscì a sgomberare per un ‘pò di 
tempo le vie principali del' distretto! La 
truppa però fu accolta a sassate e fece | 
uso delle sciabole; ferendo più o meno 
gravemente molti dimostranti. I tumulti 
durarono tutta la sera. Si inviarono più 
tardi grossi riparti di truppa nel di, 
stretto di Ottakring. 

Finora fu constatato ufficialmente un 
morto. Si dice però che veramente i 
morti ‘sono’ tre; due aduiti ed un ra- 
gazzo. Secondo una versione i feriti sa- 
rebbero 200, fra cui un'ottantina grave- 
mente. La polizia ordinò ‘ai portisai di 
chiudere tutte le porte delle case. I di- 
mostranti ‘frantumarono ‘i' fanali, sicchè 
le vie rimasero avvolte nelle tenebre. 
La folla resistette ancora’ alle cariche 
della cavalleria, scagliando pietre ed 
altri proiettili contro la truppa. Il morto 
sarebbe un giovanotto di venti anni. La 
manifattura di tabacchi di Breitensee è 
custodita da un forte apparato di truppa. 
Parecchi carrozzoni del tram furono ro- 
vesciati e distrutti. In alcune vie furono 
tesi fili di ferro per impedire ai cavalli 
dei soldati di avanzare. ‘La situazione 
fino verso le 10 continuava ad essere 
critica, ad Ottakring. Si parla della 
probabilità che venga proclamato lo 
stato d’assedio, ma forse questa voce è 
esagerata. 


Ritorna la calma. 
Un manifesto dei socialisti, 


VIENNA 17 (N)ore 12. Nel. distretto 
di Ottakring gli animi si sono -tranquil- 
lati. Le vie continuano ad essere perlu- 
strate da pattuglie armate. Gli edifici 
pubblici sono custoditi ancora dalia for- 
za pubblica. Anche i grandi «hotels» 
sono custoditi da riparti di truppa. 

Il partito socialista. fa distribuire nei 
quartieri operai un ‘manifesto, invitante 
gli operai alla calma che comincia: 
«Socialisti! Operai! Gli operai di Vienna 
hanno fatto oggi una poderosa dimostra- 
zione eoptro la carestia; però, quando 
i*grandi cortei operai si erano già sciol- 


nostri fiduciari, avvennero atti di vio- 
lenza e corflitti sanguinosi con la poli- 
zia e con la truppa». 

Il manifesto continua poi esottando 
gli operai a tralasciate ogni ulteriore di- 
mostrazione, a mantenere la disciplina; 
a tralasciare oggi e domani ogni assem- 
bramento sulle vie e a ritornare lunedì 
mattina al lavoro. 

Il dimostrante ucciso si chiama. Pròt- 
zenberg, ha 24 anni; fu trafitto da una 
baionetta. Ad onta del pronto soccorso, 
morì per dissanguamento. 


Una conferenza di ministri. 


Stasera il presidente dei ministri ba- 
rone Gautsch, il ministro dell'interno 
conte Wickerburg e il luogotenente del- 
l’Austria inferiore barone Bienerth han- 
no tenuto una conferenza sulla situa- 
zione. 


Dimostrazioni anche a Praga. 


PRAGA 17 (N). Stamane vi furono di- 


mostrazioni dei socialisti nazionali e dei | 


socialisti contro il carovivere. I socia- 
listi nazionali tennero sulla piazza Hav- 


licek un comizio, al quale presero parte | 


circa 5000 persone. Dopo che ebbero 
parlato due deputati ed una donna, fu 
votato un ordine del giorno in cui è 
detto tra altro che il popolo non indie- 
treggierà dinanzi alle minaccie del Go- 
verno. I socialisti tennero nei sobborghi 
di Praga nove Comizi, dopo i quali si 
riversarono sulla piazza di San Vence- 
slao. I deputati Nemec e Binovec arrin- 
garono la folla, attaccando specialmente 
gli agrari ed i cartelli. Fu votato un or- 
dine del giorno di protesta contro la ca- 
restia dei viveri. I dimostranti rientra- 
rono quindi nei rispettivi quartieri, dove 
furono pronunciati altri discorsi. Le di- 
mostrazioni finirono senza che l'ordine 
venisse turbato. 


La questione di Tripoli 
sarà regolata prestissimo. 

VERONA 17 (N). L’«Adize» pubblica 
oggi una notevole intervista con persona 
molto prossima ai circoli di Corte a prò- 
posito della questione’ di Tripoli. L'alto 
funzionario affermò che il problema sarà 
regolato prestissimo, prima ancora di 
quel che si creda. Tutte le potenze eu- 
ropee sono con l’Italia la quale ha anche 
in suo favore ragioni di diritto, diritto 
che non è la consegrienza politica del 
più forte; ma che sorge dalla storia e 
dai doveri della civiltà. I vantaggi del 
l’occupazione di Tripoli, aggiunge l’in- 
tervistato, saranno incalcolabili. Circa le 
voci messe in giro di una recisa ostilità 
id una, decisione espansionista: dell’on. 
Giolitti, il funzionario dichiarò che si 
tratta: di uno dei soliti luoghi. comuni. 
il ministro degli esteri, Di San Giuliano, 
che conosce a fondo la questione, agisce 
assai ‘bene, preparando una. soluzione 
sul terreno diplomatico; e l’on. Giolitti è 
con lui pienamente d'accordo. L'intervi 
stato concluse dicendo che vi è sopra- 
tutto una volontà superiore è quelle de- 
zli attuali governanti; la volontà fermi 
di uno che da gran tempo ha capito la 
importanza , gravissima della questione, 
# conosce il problema in ogni suo punto 
ed ha. riconosciuto la necessità di una 
pronta e radicale soluzione: la volontà 
del sovrano. i 


Il ,,S, Giorgio“ in dock. 

NAPOLI 17 «N. Iersera alle 118; il 
«San Giorgio” entrò nel grande bacino. 
I danni riportati dallo scafo dell’inero- 
ciatore sono. meno gravi di: quanto. sì 
supponeva: ” 


Il comandante del «Pontiere» 
arrestato. 

ROMA 17 (N)..il «Messaggero» ha da 
Golfo degli Aranci che il comandante 
del «Poniiere», cav. Martino Cassbona. 
è agli arresti sulla «Pisa». Sarà iniziato 
contro di lui lo stesso procedimento che 
è'in corso contro il capitano Aibenga. 


Ferri al. congresso antropologico. 

ROMA, 17 (N. Il «Messaggero» pub: 
blica una lettera con la quale il mini- 
stro della; pubblica istruzione, on; Cre- 
duro, d'incarico del Presidente del Con- 
siglio, partecipa all'on, Perri cho il Go 
verno lo. ha nominato a rappresentare 
l’Italia (al settimo Congresso internazi 
nale di antropologia criminale che 
terrà. in: Colonia dal 9. al 18 Ottobre 
prossimo. fi 

L'on. Ferri riferirà sugli avan-progetti 
di Codice Penale in Germania, Austria, 
Svizzera dal punto di vista della antro- 
pologia e sociologia criminale, Legge- 
ranno relazioni in quel Congresso, fra 
gli italia, anche il senatore Garofolo, 
il prof. Carrara, il dottor Saporiti, diret- 
tore del manicomio criminale di Anversa. 
Sono. annunziate pure conferenze scien- 
tifiche dello stesso Ferri, dei professori 
Ottolenghi, De Sanctis, Greco, Zucca- 
reili, Taralla, ecc. 


Il Congresso -dell’Alpina friulana. 

UDINE, 17 (N). Oggi a Paularo (Carnia) 
si tenne. il 30.0 congresso della Società 
Alpina friulana. La popolazione fece ac- 
coglienza festosa ai congressisti. La So- 
cietà Alpina delle Giulie era rappresen- 
tata dal proprio presidente avv. Franel- 
lich. Dopo il vermouth d'onore offerto 
dal Municipio, si tenne il congresso nel 
palazzo Fabiani. Il presidente delì’Alpina, 
prof. Marinelli ‘e il presidente del Cir- 
colo speologico, dott. Musoni, tennero i 
discorsi. inaugurali, Seguirono i lavori 
del congresso d'importanza. sociale in- 
terna. Dopo il congresso i congressisti 
si radunarono a banchetto all’Albergo 


Soravito. Allo spumante brindarono ap-| 


plauditi Marinelli dell'Alpina friulana, 
Franellich dell'Alpina delle Giulie, Ur- 


ti, ad onta dell’ energico intervento dei 


banis dell'Alpina tridentina ed altri. 


VI DISORDINI A VIENNA 


i 


i 


"| negoziati franco-tedesci 


La risposta della Germania a oggi. 


BERLINO 16 (N). Nei circoli compe- 
tenti si smentisce la notizia della stampa 
inglese che la Germania stia trattando 
l'acquisto di colonie spagnuole sulla base 
di un trattato segreto esistente tra la 
Spagna e la Germania, Riguardo al Ma- 
rocco persiste grande ottimismo, Il «Lo- 
kalarizeiger» assicura che oramai trat- 
itasi soltanto di formalità. Dati i prece. 
denti di Tunisi e del Madagascar la que- 
stione delle garanzie si è fatta  gravis- 
sima non soltanto per la Germania ma 
per tutte le nazioni. Il gabinetto di Ber» 
lino vuole perciò eliminare nell'accordo 
sul Marocco tutti i punti che potessero 
lasciare ancho menoma. base al dubbio. 
Ma simile lavoro, che sembra agli occhi 
‘del pubblico poco importante, esige dai 
rappresentanti diplomatici dei due paesi 
forse maggiore pazienza, costanza e fa- 
tica che la trattazione dei punti princi- 
ipali. Ad ogni modo aspettasi per domani 
la risposta di Kiderlen-Wichter alle 
nuove proposte della Francia, non dubi- 
tandosi che la risposta segnerà un nuovo 
passo verso: l'accordo definitivo, 


LA FACCENDA FRANZONI. 
Nuovi passi dell’Italia presso la Porta, 


COSTANTINOPOLI 17. (N). L'incari- 
caro d'affari italiano ripetè ieri presso 
il'granvisir le pratiche già fatte prima 
in iscritto per ottenere la restituzione 


liana, che com'è noto, è passata all' is- 


avrebbe dichiarato. che la Porta ‘darà 
Îva giorni una risposta formale, ma.sog- 
giunse che la questione presenta delle 


idifficoltà. L'inviato si lagnò inoltre delle | 


dichiarazioni di un alto funzionario del 
ministero degli esteri turco pubblicate a 
proposito di questo da un giornale lo- 
cale. 


Un paggioramanto nello stato di Stolipin. 


KIEPF 17 (Ag. pietrob.). Nella scorsa 
notte è subentrato un peggioramento 
nello stato di Stolipin. Si constatarono 
sintomi di peritonite con effusione san- 
guigna sotto il diaframma, Il proiettile 
fu estratto mediante il’ anestesia. locale. 
Il paziente ha superato in modo . soddi- 
‘sfacente l'operazione. 


IL RAID AVIATORIO 
BOLOGNA-VENEZIA. 


BOLOGNA, 17 (N». Nonostante il tem- 
po sfavorevole; perchè piove e' tira forte 
vento, l'animazione in città fu grandis- 
sima durante la notte, e nelle prime ore 
del mattino cominciò l'esodo del pub- 
blico verso ‘l’ippodromo Zappoli, fuoti 
porta San Felice, dove è situato il campo 
itviatorio. Verso le 5 il tempo si è un 
bo' rischiarato, pur rimanendo sempre 
coperto, e comincia lo scambio di no- 
tizie meteorologiche dai diversI punti di 
passaggio della prima tappa Bologna- 
Venezia. Si apprende intanto che Le- 
prince sì ritira dalla gara, avendo l’ap- 
parecchio guasto. Dopo una breve pioggia 
‘fittissima, il sole riappare. 


Le partenze. 


Alle 7.32 Le Lasseur s'innalza fra. gli 
‘applausi del pubblico. Egli compie un 
vasto giro del campo ‘fino a San Luca, 
quindi ritorna indietro e si dirige velo- 
cissimo verso Castelmaggiore, La musica 
suona la marcia reale. L'entusiasmo della 
folla è appena cessato, quando Deroy fa 
mettere in moto il suo apparecchio e parte 
sicuro alle 7.44, salutato da applausi. 
L’aviatore ‘compie un doppio giro atira- 
verso l'aerodromo, e si avvia verso Ner- 
ràra. È 5 { 

ll gruppo degli ‘ufficiali avviatori non- 
ostante il maltempo e l'annuncio che a 
Venezia infuriava. uu temporale, decise 
di partire con dieci minuti di intervailo, 
Gii ufticiali partirono nel .seguente or- 
dine; Tenente Gavotti monoplano Etrich); 
capitano: Moizo. (monoprano:. Newport); 
soltotenente di vascello Roberti \mowno- 
plano Bleriot;; ‘capitano Piazza (mono- 
plano Bleriot); sottotenente di vascello 
Rossi (monoplano Newport). 

Lungo il percorso. 

Un telegramma da Malalbergo (Ferrara) 
anvuncia che Deroy dovette atterrare a 
Gallo, per un guasto all'elica. Richiestane 
un'altra, egiispera di ripartire. Pure a Mul- 
albergo atterrò il tenente Gavolti, senza 
incidenti. Le Lasseur, invece, atterrò in 
località Casaliba, vicino al Bosaro, in 
un campo  inolle. Nell’atterramento una 
ruota affondò nellu melma e l'apparec- 
chio si capovolse. L'aviatore rimase leg- 
germente ierito alla testa, e fu traspor- 
tato all'albergo alla «Corona Perrea” di 
Rovigo. L'aviatore dichiarò «forfait», 

Alie 9.25 l’aviutore Gaubert fu. visto 
Ldirigersi con sicurezza con ilsuo biplano 
Wright verso la Piazza d'armi di Fer- 
rara, quando ad un tratto, all'altezza 
della stazione ferroviaria l'apparecchio 
fece parecchi giri concentrici e scom- 
parve. La folla credette ud una caduta, 
e si riversò precipitosamente verso il 
luogo ove si riteneva che l’aviatore fosse 
caduto. Gaubert, invece, era disceso con 
un maguifico. volo «plané» in Piazza 
d'armi. 

L'aviatore sottotenente Rossi atterrò 
felicemente alle 10.40 presso Copparo. 

Mancano notizie precise. di Roberti, 
che stamane fu visto passare su Adria 
a mille metri di altezza. 

| partiti e i rimasti, 

Stasera il Comitato d’aviazione comu- 
nica chie la situazione degli aviatori par- 
tili stamane è la seguente: La Lasseur 
fermo a pochi chilometri da Malalbergo, 
con una elica rotta; Gaubert fermo a 
Ferrara (campo di uviazione) con l'ap: 
parecchio in perfette condizioni; tenente 
Rossi fermo a poca distanza da Copparo; 
Deroy fermo a Gullo con una elica spez- 


chilometri da Venezia sulla palude; ca- 


pitano Piazza, tenente Gavotti e capitano 


della minorenne Giulia Franzoni, ita-| 


lamismo e sposò un tutco. Il granvisir | 


Moizo giunti a Venezia. Frey e Dal Mi 
stro sono rimasti a Bologna: partiranno 
domattina. 
L’arrivo dei quattro ufficiali 
a Venezia. 

VENEZIA 17 (N). Il tempo che era 
stato minaccioso durante tutta la. notte 
vorso le-8 e mezzo di stamane ha peg- 
giorato, tramutandosi in una vera bufe- 
ra. L'acqua cadeva a torrenti, accompa- 
gnata, da un vento impetuosissimo, di 
guisa che il tragitto da Venezia al Lido 
era in quell'ora quanto mai difficile e 
pericoloso. L'aspettativa per il grande 
raid aereo Bologna-Venezia-Rimini-Bo- 
logna, eta: vivissima, ma causa il tempo 
pessimo si dubitava che nessuno. degli 
aviatori sarebbe potuto arrivare a Vene- 
zia. Invece alle 10, dal porto di Mala- 
mocco veniva segnalato l'avanzarsi di 
due. aeroplani; i quali alle 10.5, tra en- 
tusiastici appiausi, con magnifici voli 
planè atterravano quasi contemporanea- 
mente sul.campo di fronte. all'Excelsior, 
primo il capitano Piazza, poi il sottote- 
nente Gavolti. i 

I due aviatori avevano: compiuto il 
percorso da Bologna a Venezia, sotto la 
sferza de) vento e della pioggia, in circa 
ore 1 e mezza ed erano in perfettissime 
condizioni, tanto che, discesi dalle loro 
macchine, si avviarono subito al salone 
dell’ Excelsior, accolti con la più vive. e 
calorose. congratulazioni da tutti i pre- 
senti, 

Il capitano Piazza, raccontò di essersi 
elevato alla partenza da Bologna all’al- 
tezza di 800 metri, ma che causa le cor- 
renti ela pioggia dovette poi abbassarsî 
fino a poco più di cento metri. Aggiunse 
che ebbe grande preoccupazione di non 
poter raggiungere la meta causa l’esau- 
‘rimento della benzina. Al suo arrivo il 
| serbatoio era. infatti quasi asciutto, e 
perciò se avesse dovuto percorrere an- 
cora qualche chilometro il motore si sa- 
\ rebbe spento. 

Mentre si stavà conversando coi due 
bravi ufficiali arrivati, un ‘terzo. aero- 
| plano veniva segnalato, e alle 11.16 sullo 
| stesso campo di fronte all'Excelsior. at- 
iterrava il capitano Moizzo, fatto segno 
‘di applausi entusiastici. 
| Il vento essendosi nel frattempo fatto 
i più violento, il comitato credette oppor- 
ituno di diramare un telegramma circo- 


| 


{di Venezia e sconsigliare ogni ulteriore 
arrivo. 

i. Passarono così parecchie. ore senza 
che più nulla venisse segnalato. quando, 
alle 5 e un quarto, improvvisamente en- 
trava nel salone dell'Excelsior il tenente 
Roberti, il quale raccontò ch'era. giunto 
in quel momento col battello di Fusina, 
avendo dovuto abbandonare a 8. chilo- 
metri da Venezia il suo monoplano Blè- 
riot su una barena della laguna per: la 
impossibilità di proseguire il volo, causa 
la pioggia, furiosa. Essendosi 
inoltrata la sera buia è piovosa, il 
comitato diramò (un comunicato con 
cui in vista delle condizioni*del tempo, 
dichiara chiuso per oggi il controllo, che 
sarà riaperto domattina alle 5, e chiuso 
definitivamente alle 19. 


Un'automobile lanciata tra la folla. 


SIRACUSA. (Stato di New-York) 17 (N). 
Un’ automobile condotta da Leo Oldfield 
durante la corsa delle cinquanta miglia 
ha investito Ja folla. Sei. persone sono 
rimaste uccise e quattordici ferite. Il 
conduttore è rimasto incolume. 


TDETTZI 


CRONACA LOCALE 
Felice Venezian 


commemorato nel terzo anniversario 
della morte. 

Tempo violento, con scrosci di piog- 
gia, con raffiche turbinose di vento, ieri 
mattina al cimitero, come se un futto 
naturale, simbolico avesse voluto richia- 
mare alle menti la vita. pubblica tem- 
pestosa, nella quale agli ‘italiani. fu 
maestro di saggezza politica, di fidente 
energia, di sacrificio, d'amore, Felice 
Venezian, che si commemorava nel teri 
zo anniversario della sua morte. La vio- 
lenza delle intemperie, circondava di 
maggior grandezza, ‘con i rombi del 
vento, la tomba di chi ebbe spirito al- 
tissimo, vigoria incitante. ed indomita. 

Ma il tempo che avversava non tolse 
che gran numero di cittadini si recasse 
alla commemorazione indetta dall'Azso- 
ciazione Patria, compiendo neltriste an- 
niversario un pellegrinaggio di ricono- 
scenza e di riverente inemoria. Sulla 
tomba che ha il fascino delle tombe antiche 
da cui si tranno gli auspicî, erano stale de- 
poste quattro grandi ghirlande dall’Asso- 
ciazione Patria, dalla Società di Miner- 
va, dalla Filarmonico-Drammatica e dal- 
la Società dei bagni popolari (e con i 
mazzi di fiori fragranli aveva coperto la 
pietra tombale l'Associazione Ginnastica, 
D'intorno si raccolsero l'avv. Ricchetti, 
rappresentante il. Comune, l'on. Gas- 
ser, moiti consiglieri comunali, it Con- 
siglio del partito nazionale-liberale, la 
Direzione della Patria ed i  rappresen- 
tanti della Lega Nazionale, dell’ Asso- 
ciazione Ginnastica, della Società Filar- 
monico-Drammatica, del Circolo Artistico, 
delia Società di. Minerva, della. Lega 
degli Insegnanti, della Società del Tea- 
tro popolare, della Società degli inge- 
gneri ed Architetti, della Fratellanza 
Artigiana, dell’ Università del popolo, 
del Guratorio del Museo Revoltella, del- 
la Società di scherma, della Società dei 
Bagni popolari, dell’Alpina delle Giulie, 
della Camera degli avvocati, della Ca- 
mera dei medici, dell’Associazione mu- 
tua di protezione fra impiegati privati, 
della Federazione dei negozianti al det- 
taglio, dell’ Unione stenografica, dell’ U- 
nione corale e diversi altri sodalizi e 
società sportive, oltre a molti cittadini. 

Dinanzi al numeroso uditorio, raccolto 


zata; tenente Roberti atterrato ad ‘ottolin attenzione profonda, l'avv, Nicolò Vi. 


dacovich prese la parola per rammentare 
l’estinto. 


| 


lare a tutte le stazioni di passaggio per | 
avvertirle delle condizioni atmosferiche 


intanto | 


| 


| 
Ì 
| 


I 


il 
i 
Ì 


\rappre 


II discorso dell'on. Vidacovich. 


«Fra vent'anni - egli disse, dopo brevi 
parole d'esordio - ai giovani che di Fe- 
lice Venezian avranno, ereditato ida noi 
la venerazione ma non la-memoria, con- 
verrà che alcuno ripeta quale egli fu e 
quanto operò; per la nostra. Trieste; In 
noi il suo ricordo è troppo vivo, perchè 
bisogni rinfrescarlo: a chi. di noi non fu 
egli amico o maestro o benefattore o 
duce? in chi di noi ogni giorno che 
passa non accresce il rimpianto della sua 
dipartita? chi, quando più spavaldi, più 
provocanti incalzano gli avversari, non 
sente il desiderio di rivedere la sua ma- 
schia persona ergersi, di riudir la sua voce 
possente tonare a difesa della città? 


«Nel secolo nostro, assillato dalla bra- 
ma delle sodisfazioni materiali, dell’ in- 
quietudine del pronto successo, mentre 
tante fedi impallidiscono,. s’ offuscano 
tanti ideali, pur sopravvive, dovunque 
non sia spento ogni seme di gentilezza, 
il culto dei morti; di quei morti che ci 
fanno più cara, più santa, più inviolabile 
la terra natia, Le tombe restano ancora, ‘ 
quali le cantò il poeta di Zacinto, il luogo 
sacro onde si traggon gli auspici ad anìi- 
mosamente operare. Ed alla tomba di 
Felice Veriezian noi conveniamo per a- 
verne auspici di speranza, insegnamento 
di sacrificio, conforto di fede. po. 

«Io ricordo come un. giorno, nei pri- 
mordi del male che ce lo tolse in modo 
così crudele, Felice Venezian parlando 
con un amico, dopo avergli manifestato | 
il sospetto balenatogli dell’immatura fine 
che lo attendeva», eppure - soggiunse =. 
io non voglio morire, io voglio vivere, 
per. poter. compiere. la mia, missione». 
Ed alla coscienza di questa missione egli 
fece il sagrilicio d'ogni egoismo perso- 
nale: rinunciò ai vantaggi economici 
come rinunciò alla più vasta fama che 
i suoi talenti d'oratore e di politico a- 
vrebbero potuto dargli in una palestra — 
meno circoscritta. Essa lo fece perseverare. 
nell’opera sua fino all’ultimo, noncurante 
della calunnia dei nemici, e quel ch'è 
più, non iscoraggiato dalle diffidenze e 
dalle piccinerie di chi non lo compren- 
deva. E la forza di questo sagrificio egli — 
la ebbe dalla sua grande fede, i 

«Nella Fedra, che Seneca scrisse in 
sul decadere di Roma, a un cerlo punto. 
il coro, davanti allo spettacolo della ne- 
quizia impunita, esce nell'esclamazione: 
«Le cose umane senza legge alcuna reg- 
ge la Sorte.... ‘oh vana cosa il pudore e. 
menzogna la virtù I» - Lamento pusilla- 
nime della rassegnazione di tempi in- 
frolliti, in cui anche ì buoni non sanno 
opporre all'ingiuetizia che una fiacca 
protesta. 

«Ma in una scena sublime dell’ Elettra 
sofoclèa, il coro alla vergine che sì di- 
spera mentre. insolenti trionfano i profa- 
natori della casa paterna, mormora: «Fa. 
core, figlia, v'è in cielo il grande Giove, 
che tutto vede e governa!» - Ecco il 
grido ‘indomabile di fede delle età ope- 
ranti e combattenti per un ideale. °° 

«Felice Venezian ebbe questa fed 
egli non dubitò mai della bontà d 
causa, non dubitò mai della egemonia 
fatale, definitiva della nostra stirpe, n 
dubitò mai che gli sforzi suoi, di Frai 
cesco Hermet, di tanti altri va!orosi, 
vessero a riuscire opera vana. E della 
sua fede egli seppe infiammare tutta la 
città». ì de È 

E qui, con vivida parola, l'oratore rie- 
vocò la giornata indimenticabile dei fu- 
nerali di Felice Venezian. ; 

«Era un corteo di lutto, ma era anche 
una rassegna: la rassegna di tutte le 
milizie che Felice Venezian aveva tante 
volte schierato in campo a combattere e 
a vincere nel nome di Trieste italiana, 
e che quel giorno, sulla tomba del loro 
duce caduto, andavano a rinnovare il 
giuramento di fedeltà. 3 tav: 

«E Trieste, negli anni che seguiro 
seppe mostrarsi fedele, all’urto sempre 
più fiero degli avversari opponendo l’af- 
fetmazione incrollabile della ‘suaritali; 
nità. Tale si conservi e-sa ‘Sempre, 0 
cittadini, e se mai sotto il. soverchiante 
assalto delle forze che cospirano ai. no- 
stri danni ci colga. un'ora di sconforto, 
quando avessimo a sentirci più abban- 
donati, più soli, venga. il nostro pensiero. 
a questa tomba, enel ricordo di Felice 
Venezian attinga nuove energie a lottare 
per la sua, per la nostra. santa, non pe 
ritura idea». and 

Chiuso il discorso, concettoso e com 
mosso, l’avv. Ricchetti, in segno di con- 
senlimento di tutti i presenti, strinse la. 
mano all'oratore, Ristette quindi l’accolta 
silenziosa e riverente presso alla tomba, 
trattenuto ivi ciascuno dal desiderio 
rendere nel mesto ‘silenzio omaggio al 
nobilissimo ‘Estinto. Poscia.i cittadini ub- 
bandonarono il cimitero. ILE 
‘ Dalla sede dell’ Associazione Patria 
sventolava in segno di lutto il vessillo — 
di Trieste abbrunato. FOSSATI 


Elargizioni alla Lega Nazionale. 
pervennero pro gruppo locale; . 
Per onorare la memoria della loro zia 
Teresa ved. Dannecher, dalle sig, Elisa 


e Teresa ved. Placereano cor. 
Ricreatorio). pi GI 
Raccolte dal sig. Roméo Manzuffa. fra 
i presenti dopo la distribuzione dei. pre- 
mi ai vincitori delle regate, nel restau- 
rant «Excelsior® cor. 42.27 e lire 0.80. 

Da alcuni avventori della «Stella 
lare” per una notizia cor. 2. 


Ricteatorio della Lega Nazionali 
scorsa settimana, oltre ai sol SVI eh 
ebbero luogo sul campo Angeli, fr: e 
squadre degli alli"*'0 Riereatorio all 
cune interes” Fool; 

Domenica 
nella sala 
alla 


giorno 
figlioli. 

I rai 
drammi 
in. scer 
hanno 


Ultimo 


quarto il 15. — Leva il sole alle ore 


5.48. — Tramonta alle ore 6.10. — Oggi S. Eustorgia — Domani S. Gennar@. 


annunciata la recita di due lepide com- 
mediole. 
Dello scopo nobilissimo cui tende la 
scuola; e dei doveri che incombono ai 
fanciulli verso gli enti e le persone che 
| all'infanzia dedicano le loro cure parlò 
martedì a sera il sig. Umech. Il maestra 
Tonini, dovendo abbandonare il nostro 
Ricreatorio, prese commiato con sentite 
parole dai fanciulli, esortandoli in chiu- 
‘sa, ad amare la Lega Nazionale che, 
ro di civiltà, irradia le nostre terre 
della sua benefica luce. 
* Pervennero ‘dal ‘prof. Gino Saraval 
cuni libri per la biblioteca. 
Società Ginnastica. Come annunciam- 
o. oggi dalle 5,30 alle 7 pom. nella 
palestra sì assumeranno le inscrizioni 
Ja sezione giunastica allievi e al- 
ieve il cui nome principia con la let- 
fera A fino alla lettera T inclusiva. 


La questione dell'orario del Porto. — 
Sciopero sospeso. L'altra sera i brac- 
cianti avventizi del Porto deliberarono 
chiedere che la Direzione dei Magaz- 
zini Generali sospenda per ora la sua 
disposizione per l’attuale mutamento di 
. orari ed intanto rimetta in vigore l'o- 
A io precedente; e che convochi quanto 

‘ prîma una adunanza plenaria dei rap- 
Fast presentanti di tutti gli enti interessati 
Lit 


pis 


r deliberare in merito al più regolare 
‘proficuo ordinamento d'orario del lavoro 
al Porto. 

|. lermattina i lavoratori del Porto adu- 
DI natisi nuovamente, confermarono le de- 
pa razioni della vigilia, e, appreso con 
impiacenza che gli enti interessati si 
echeranno stamane alla Direzione dei 
azzini per dichiarare che i brac- 
ti dei consorzi manterranno l’attuale 
io, i braccianti avventizi ‘delibera. 
i riprendere il lavoro stamane 
inedi, alle ore 7; di confermare al pro- 
o Comitato ‘l’incarico delle pratiche 
‘come sopra deliberate; di riconvocarsi 
oggi stesso alle 6 pom. per le eventuali 
IHaeliborazioni in merito. 

| Matrimoni. La signorina Nora Haag 


STA 


‘ signor Ruggero de Calò. 

* La signorina Edyige Wagner col 

ignor Raffaele Zannutel, 
FRE, La signorina Maria Morsani col 

signor Romano Zudeniga, 
I ruoli della popolazione, Tutti i pro- 
ri, curatori, amministratori, seque- 
ratori di case, o .chi per essi, tanto 
la città che nel suo territorio devono 
ficare. in appositi fogli di casa (ruoli) 
ompilati quest'anno. secondo lo stato 
del 1. ottobre 1911 tutte le. persone: di- 
| moranti stabilmente 0 provvisoriamente 
— nelle loro case, I formulari di detti fogli 
‘di casa (ruoli) devono essere ritirati al- 
'ufficio anagrafico della Polizia. (Via 
.serma, 7 pt. porta 4), e dovranno es- 
re ripresentati allo BRIT NRRO rego- 
larmente riempiti entro il 15 ottobre a..c. 
spend lo stabile fosse disabitato ne 
à fatta analoga annotazione nel foglio 
ruolo), I formulari vengono distribuiti 
uitamente in doppio esemplare cioè 
per conto della Polizia ed uno per 
‘stalistico-anagrafico del civico 
istrato, ed ambedue. gli esemplari 
la restituirsi contemporaneamente, 


orme particolari per riempirli sono 


stampate nei singoli fogli, , 
| Naturalmente | queste 

her luogo una volta all'anno, non 
Te 


o le disposizioni vigenti secondo 
quali ogni cambiamento di inquilini 

“subinquilini ece, ecc. come pure l’ar- 
n di forestieri in case private, l'as. 
sunzione di persone di servizio sono da 
rsi alla Polizia di volta in. volta 
4 ore anche duragte l'anno. 


7a, entro 


‘bandisce per Domenica 24 cotr. una 
ufficiale notturna di 50 chilome- 

i sul percorso Trieste-Duino-Cervignano 
riecipare alle. foste sportive che 

i terranno colà pro Lega Nazionale. Il 
vo viene fissato alle 11,30 di sabato 


nza alla mezzanotte, fermata di un'ora 
«Le, inserizioni. si riceveranno 


ede soriale al Ristorante Monce- 


Teri mattina verso le 8° non. ostante 
a pioggia e il vento; s'era raccolta sulla 
iviera di Barcola. gran folla di gente 

desi erosa di assistere alla regata a remi, 

Verso le ore'9 fu dato il via per la 

corsa: Yole di mare a 4 remi; 

«Unione Ginnastica. Dei 7 in. 


ca] 


nr 


armo della «Nettuno». in 6°47 e un 


elco, Egidio Balestra; timoniere 
| Federico Konder. Ottima seconda. la;.S. 


Valore» di Parenzo .in 6748" © 


terza la «Diadora» di Zara 


quin 
16750” e î 
as» di Capodistria in 6'51"; sesta la 
«Eneo» di Fiume in 6'56” e un quinto, 
Tragorosi ‘applausi accélsero la’ bella 
ttoria della «Nettuno» contro a sì te- 
uti campetitori. 
ttanto però il vento e la. pioggia 
lo cresciuti di forza; così che fu gio. 
orza rimandare le altre corse ai po, 
riggio. 


un bel numero di giovanotti era 
ornato sulla. Riviera. e si notavano 
he alcune signore e signorine. * 


vittoria 
da nur 


si diede 
dato del: 
‘o, signor 
ro di Ve. 
0” e due 


notifiche, che 


nvegni sociali, Il Glub Veloce «Trie- 


presso i Portici di Chiozza, par- I 


e venerdì dalle 9 alle. 10 pom. 24 


La (XXVII regata a Barcola. » 


ia ad un bellissimo spurt finale, 20 


e quinti. quarta la «Li. c 


eil via per la Il corsa: |° 
5 PAR Asst 


| __IL PICCOLO, pap. II, 18 Settembre 1911, N. 10338. 


La quarta corsa: yole di mare a 4 
vogatori: premio «Automobile Club», fu 
una magnifica lotta tra i canottieri della 
«Diadora» a, quelli della «Libertas». Riu- 
scì a conquistare la vittoria l’armo della 
«Diadora» composto dar signori ©. To. 
niatti, S. Sofonio, L. Miller, Umb. Stenta; 
tim. G, Bogdanovieh, in 7°1” e un quinto. 
A meno di mezza imbarcazione giunse 
seconda la «Libertas» in 72” e tre quinti; 
componevano l'armo i signori A. Arvini, 
P. Pellaschiar, PF. Babuder, R. Pecchiari, 
tim. Egidio Parovel. Il pubblico elettriz; 
zato dalla lotta emozionante scoppiò in 
una vera ovazione all'indirizzo dei due 
armi valorosi. 

Quinta corsa: yole di mare ‘a 4 (ju. 
niores), premio «San Giusto» dono del 
signor EP. Salem. Due partenti. Giunse 
prima la S. G. «Forza e Valore» di Pa. 
renzo in 8'7!" a due quinti (A. Bon, S; 
Draghiechio, U. Marcello, N, Mengaziol, 
fin. M. Albanese). Seconda la «Pietas 
Tulia» di Pola in 8'39” e tre quinti. 

Sesta corsa: Yole di mare a 4, gara 
studentesca; premio: gonfalone d’ onore 
offerto dalla S. R. Iscritti 5. L'armo della 
«Nettuno» non potè parteciparvi perchè 
uno dei componenti il sig. E. Balestra 
s'era lussato un polso. Giunsero primi 
sotto l'infuriare del vento i canattieri 
della «Diadora» in 7753” e due «quinti, 
(A. de Denaro, U. Giacosa, ‘A. Baumei. 
ster. L. Miller, tim. G. Bogdanovich); 
seconda. «Pietas Julia» di Pola in 8'01" 
e quattro quintì; terzi i parentini cui si 
ruppe un remo. 

Settima corsa: vole ‘a 4 (juniores(; 
gara riservata agli studenti accademici, 
premio della S. degli Studenti Triestini, 
Corsero soli quelli della «Diadora« pas- 
sando il traguardo in 8°15” e due quinti, 
Componenti l’armo erano i'signòri A. De. 
franceschi, ‘S, Schitz, P. Luxardo, G, 
Bogdanovich; tim. A. Palisca, 

Ottava corsa: yole a 4, premio coppa 
«del Presidente della S. delle Regate, Dei 
4 iscritti, corse soltanto la «Pietas Julia» 
di Pola, che compì il percorso in 8'84" 
{R. Salvadori, G. Gualtieri, G. Deinri, 
Umb. Giorgis, tim. A. Pagliaga). 

Ultima. corsa: yole a 2; premio. S. O. 

Fiumani «Eneo». Tre iscritti; partecipò 
! soltanto il Glub N. «Arupinum» di Ro- 
{Wigno, che tagliò il traguardo in 9'22” e 
‘quattro quinti(B. Fagarazzi, G. Bassich, 
i tim. M. Vianelli): 
{ CA gare finite la Giuria e la Commis- 
‘sione di regata al completo, con a capo 
il presidente della 8. R. on. Adolfo Mor. 
do, si riunirono al ristorante «Excelsior». 
Prima di procedere ‘alla consegna dei 
premi, l'‘onor. Mordo con calda parola 
porse un cordiale saluto ai ‘rappresen- 
tanti delle società partecipanti alle re- 
gate ed ai canottieri ed espresse la spe- 
ranza che Je nobili gare del remo ab- 
biano a ripetersi a vantaggio della no- 
stra gioventù. Indi fra le ovazioni dei 
presenti fece la consegna dei premi. La 
riunione si sciolse lietamente tra i fra- 
terni saluti e gli augurii di ritrovarsi 
ancora sul campo in amichevole lotta. 


La quinta giornata di corse; 
a Montebello. 


Nonostante la brutta giornata, la tri- 
buna B era bene affollata, ed. anche 
nella tribuna A (si era dato ritrovo i] 
‘salito numeroso pubblico di appassionati 
‘e di sportsmen. LAVA 

Tutte le corse furono disputate con 
lotta sempre! vivissima é furono sempre 
decise quasi al traguardo. 

Ma ecco i 

risultati. 


(1 al chilom,); 
2440, Debbia, Gar, è 
Bottoni, cor. 150 
Guenrato, com 100. "1 


«Galatea* mm. 2420, 
olombina" m. 2440, 


0. Totalizzatore: 9, 19, 
39 e 97. sul primo; 24,50 e 33 per 20 sui 
piazzati. 
Premio Bologna, cor. 2500, vincere due 
rove, 28 inseriti 10. partenti. Lord G° 
guidato da Barbetta benchè partente a 1644 
dispose della corsa a suo Dbell’agio e passò 
primo aguardo in? (i secondi 
festa testa Liana Gm. 1634 Griggio; 3, 
sMen , Del Pio;.4. .Impera- 
tore m. 163%; aruso". Poi ,,Fellow Dil. 
lon', , Bed. Wilk sl&eant K e, Cai, 
‘ro, Caos” fu ritirato dopo il primo giro, 
Totalizzatore: 8, 0 sul primo. 26, 
4.6.4? per 20 sui Nella seconda 
corsa corsero sette e Caruso” fece una 
delle sue belle corse riuscendo a battere 
sul palo Lord G Imperatore"; 4 
poi Fellow Dillon", Red Will 
‘“. Totalizzatore pagò 6 
su ,.Caruso!* 
a aleuna puntata da 50: 90, 246,630 per 
i piazzati, Nella terza prova. corsero 
e questa vo d G* non si 


ja! | nuendo, 


00. Imperatori 

00 ,Meneghino' x 
Premio Berlino, cor. 3000, inter 
ale, vincere due prove, 22 inseri 
partenti, sAdboo" m, 1609 A-Qssani, pa 
alla corda e in testa non fu più raggiunto 
‘e passò primo in 2°32" e 3 quinti (1,343); 
‘2. ,Loustic* in. 1619, Dehbia; 3. ,Alton* m, 
4619, Faechinello «Minnie H*, Guerrato ; 
Dy n Mistre] Mea MEI 

5 Mo; 4 


e id piaz: 
Z econda 


Poi ,Mistrel Wi 
Gladys, ,,Miss Eliria", 
(jBa 
prime 
miazi 
stico” 


one. .co 


460, Guer Es 

) cor. {50 e la medar 

Diogenes*, Grinoven, 

È a nie Prandi, 

cOn-200.; 4, Mai com. 150; a. 
sitegent', Genel, cor. Il 1 

90,59 e 146 $ul primo; 32, 42 e 28 per 20 sui 


cor, 2000, prova, n- 
sCaruso” m. 
unttro quinti 


È nio Danubio”, 
nica, bh insoritii, 11 partenti 
2195, A. Giorgi, in 398" e 
(18672), cor. He: 


in 
2, 


Guerrato, co. 

Penello, cor, 

moli, cor. 100. Nell 
SN "Gai 

z10t0r 


51 sui 


i|sulle macerie, cinque uomini 


Premio ,Moccà", cor. 1000 
29 inscritti, 4 partenti. 1. « Charlot" m. 1715. 
Debbia in 2‘51° e due quinti (1.39.9) cor. 500; 
2, pFumo” m. 1700, Gargia, cor. 250 ; 3, ,,Char- 
ming Vittore" n, 1739, Biondelli, cor. 190; 
4. Our Pride m. 1725, Colzi, cor. 100. Tota- 
lizzatore: 18; 24,48 e 120 sul primo; 50, 116 
e 87 per 20 sui piazzati. 

Mercoledì 20, sesta giornata con 11.500 
corone di premi. 


prova unica, 


Gli attinenti al Consorzio dei tap: 
pezzieri. Jermattina alle 10, nella sedé 
della Federazione generale fra esercenti 
ed industriali, in piazza della Borsa 
N. 9; seguì l'adunanza costitutiva degli 
attinenti al Consorzio fra tappezzieri, 
Erano presenti al congresso il presidente 
del Consorzio sig. Dhiel ‘ed il direttore 
sig. Zanne. 

Il segretario federale sig. Pola comu. 
nicò che la luogotenenza ha approvato 
lo statuto dell'«Adunanza», ‘e il presi. 
dente invitò gli operai ad eleggere la 
propria Giunta. Vennero eletti all' una- 
nimità: Ferdinando Fantini a presi. 
dente, Michele Lazzar a vicepresidente, 
Gioacchino Petronio, Pietro Moro, Erne- 
sto Hausknecht, Giusto Vouch, Giacomo 
Huchez ed Antonio Strizzolo a direttori. 
Poichè con. ciò 1° Adunanza degli atti- 
nenti è legalmente costituita, si passò a 
discutere sulle concessioni fatte dai con- 
sortisti, rispettivamente sulla ‘conven. 
zione votata dai consortisti nella loro 
radunanza generale di giovedì scorso. 

L'assemblea aderì ai patti votati dal 
Consorzio facendo soltanto alcune ecce- 
zioni di forma, accettando l'orario di 
nove ore' di lavoro, come votato dai 
principali, chiedendo soltanto che l’ora- 
rio venga suddiviso così: dalle 7,30 alle 
12 e dalle 1,80 alle 6 durante i mesi 
invernali e dalle 7 alle 12 e dalle 2 alle 
6 nei mesi cstivi. Questa modificazione 
sarà comunicata al Consorzio che dovrà 
deliberare in un congresso generale. 


L' incendio nella fonderia Holt 


ingenti danni. 


Nel pomeriggio di ieri, verso le 5 e 
un quarto, nell'edificio occupato dalla 
fonderia Holt, all'angolo della via. dei 
Conti e via della Fonderia, scoppiò un 
incendio, che in breve, sotto il soffiare 
impetuoso del vento, assunse. vaslissi. 
me proporzioni. L'avviso fu portato ai 
vigili dell’appostamento principale da un 
ragazzetto, che, passando per via dei 
Conti, aveva visto uscire dalla fabbrica 
nugoli di fumo; ma, poichè. nella. fon- 
dnria, dato che i fuochi non si possono] 
spegnere, la domenica silavora come ne-| 
gli altri giorni ed.il levarsi di nugoli di 
fumo o il chiarore di fiamme ‘è cosa 
normale, il cap. Ghaudoin volle accer- 
tarsi che non si trattasse di falso ailar- 
me e, pur facendo approntare i treni 
ber essere in grado di uscire immedia- 
tamente, telefonò alla fonderia e, non! 
oltenutane risposta, mandò due vigili! 
sul posto a vedere. il 

Alla loro conferma ricevuta telefoni. 
camente, il cap, Chaudoin accorse subito 
con due treni e trovò che il fuoco ave- 
va assunto grandi proporzioni. Scoppiato 
nella sala dei disegnatori, dalla. parte 
di. via della Ferriera, aveva già attaccato | 
il tetto. 

Grosse lingue-di fuoco rombavano & 
si spingevano fuori delle finestre della 
sala stessa, 

L'incendio minacciava di estendersi 
all’attiguo riparto dei modelli.  Bisogna- 
va; dunque. ad ogni costo cercare di 
circoscriverlo sollecitamente. È ciò fu 
fatto con sagacia ed energia. i 

Con la rapidità richiesta dall'urgenza 
del. pericolo furono rizzate le scale con 
le quali salirono alcuni vigili per. diri- 
gere i.getti d'acqua. nell'interno della 
fabbrica, mentre. da altri. punti, altri 
vigili, sotto la direzione delcomandante 
sig. Paoli, sopraggiunto intanto sul luo- 
go, si affaccondavano perdifendere dalle 
finmme le sale dei modelli. 

Jì vento, intanto, incalzava. violento e 
trasportava colonne di fumò e di faville 
giù per la via della Ferriera, su. per 
via Conti, e c'erano dei momenti:che Je 
case più. vicine alla fonderia erano ad- 
dirittura avvolte in una nube di fumo e 
di faville, 

Una di queste anzi, cadula sul. tetto 
dello stabile numero. 16. di via. della 
Ferriera, adibito a Javoratorio per i ra- 
‘gazzi del Riformatorio della pia Casa 
dei poveri, appiccò ilfuoco all’ intellaia- 
tura di un lucernaio; madiciò s’avvide 
l'economo della. pia Casa. dei. poveri, 
sig. Lonschar, e ne avvertì i vigili, che 
accorsi sul luogo con treno, al comando 
del vice-comandante, ing. Sapunzacchi, 
eliminarono in breve il pericolo; ad 
evitare poi che il caso si fosse ripetuto, 
due vigili rimasero sul posto com un 
getto, per ogni evenienza, 

La violenza del fuoco, intanto, nella. 
fonderia Holt, andava grado grado 


Gon i sei idranti posti in azione, no- 
nostante la poca pressione e l'incalzare 


“| del vento, i vigili riuscivano a. localiz: 
i|zare l'incendio. Il crollo del tetto della 


sala dei modelli, seguito verso le 7.80, 


fragoroso e sollevando una miriade di 
l|faville verso il cielo, cooperò a soffo- 


care il fuoco; sicchè fu facile 1 ultima- 
zione dell’opera di spegnimento, che du- 
rò fino quasi alle 10. A quell'ora i vi. 


f|gili si ritirarono con i loro comandanti 


e rimasero sul posto, a gettar acqua 
con due 
getti, al comando di un capoposto. 

Fra gli. episodi ‘numerosi di valere 
compiuti dai vigili merita un cenno ‘a 
parle quello compiuto dal vigile Tom- 
maso Budica, che, quando l'incendio im- 
perversava ‘più violento, saputo che la 
caldaia dello stabilimento era accesa e 
che se l'incendio si fosse propagato al 
riparto in cui questa si trovava avrebbe 
potuto scoppiare, si slanciò coraggiosa. 
mente nel riparto macchine e, avyici. 
natosi ‘alla caldaia fra il fumo orribile 
e denso che impediva di respirare, riuscì 
ad aprirne i rubinetti, facendo scappare 
il vapore ed eliminando ogni pericolo, 
I danni non sono stati ancora pregi. 
sati, perchè i signori Holt sono assenti 
da Trieste, na si può subito dire che 


, 


x crollare quasi 


6 macchine collocate al 


fici furono salvati pure per l'opera co- 
raggiosa dei vigili, i quali furono agevo- 
lati nel loro lavoro dalla conoscenza 
degli ambienti, perchè due anni or sono 
avevano avuto occasione di occuparsi 
di un altro incendio scoppiato nelle i- 
dentiche circostanze di quello di ieri. 

Come si sia manifestato l'incendio, 
non si è potuto assodare. Nello stabili- 
mento si lavorò fino alle 3 del pomae- 
riggio di ieri; poi gli operai se ne an- 
darono, lasciando i fuochi e la caldaia 
accesi, Il manometro segnava come di 
solito sei atmosfere. 

Sul luogo si agglomerò, in ‘pochi mi- 
nuti, una folla enorme, che poi andò 
ancora ingrossando, quando incominciò 
il ritorno dalle corse: e guardie a ca- 
vallo e a piedi dovettero faticar molto a 
mantenere sbarrate le vie adiacenti 
allo Stabilimento in fiamme. 

Sul luogo comparvero l’on. Arch della 
Commissione agli incendi, il vice diret. 
tore di polizia cons. Mahovez, il com. 
missario sup. dott. Zecchini ed'altri fun. 
zionari della direzione di polizia. Un 
piechetto:di soldati giunto poco dopo, fu 
rimandato. 


Un subinguilino troppo intrapren- 
dente. Caterina Alesch, abitante in via 
Sporcavilla N. 5, qualche tempo fa prese 
in casa isua come subinquilino ‘Antonio 
Vaucek, di 52 anni, da Langenberg. Que. 
sti, sebbene non sia più un giovanotto, 
gettò subito l'occhio sulla sua ancora 
abbastanza piacente padrona di casa: e 
si fisse in capo di conquistarla. Ma la 
donna rifiutò sdegnosamente. Egli tutta- 
via non si diede per vinlo e pensò di 
ricorrere alla forza. Sere sono tentò di 
abbattere Ja. porta della camera occupa- 
ta dalla Alesch, ma non ci riuscì; alla 
sera seguente, poi, mise in opera un 
grimaldello ma trovò che la donna aye- 
va lasciato la chiave. nella serratura] 
Anche il secondo tentativo andava dun- 
que a vuoto, Irritato il Vaucek, alla 
mattina seguente fece alla Alesch una 
scenata; lei, per isfuggirlo, usci sul pia- 
nerottolo, ma egli Ja raggiunse e con 
una spinta la fece ruzzolare dalle scale. 
E. non basta; due giorni dopo, il tenace 
Don Giovanni riprese l'assalto e, nuova- 
mente respinto, gettò a terra la donna e 
la colpì con pugni e calci, Era troppo! 
La Alesch, non volendo nuocere al fo- 
coso innamorato, si limitò a cacciarlo 
da casa sua, ma sprecò il fiato inutil. 
mente. Il Vaucek. non volle andarsene 
e continuò ad assediarla e a minacciarla 
di morte, 

Jerlaltro, finalmente, stanca. di tanta 
insistenza la donna denunciò la cosa 
alla Polizia e l’intraprendente innamo- 
rato fu tratto agli arresti, È 

Egli si protestò innocente ed aggiunse 
che la donna lo accusava per puro spi- 
rito di vendetta, poichè egli, essendole 
creditore di un importo di denaro, non 
voleva ‘abbandonare la sua casa, Ma 
nondimeno fu trattenuto. 

Un ragazzo travolto da na vettura. 
Una gamba fralturata, Iersera, verso le 
6, un. ragazzo, Giovanni Bauzon, di 15 
anni, apprendista pasticciere, abitante in 
via della Barriera vecchia N. 25, mentre 
‘passava. per la. piazza Giuseppe Verdi 
fu investito ed atterrato da una vettura 
pubblica; una ruota posteriore della quale 
passandogli sulla gamba sinistra gli frat- 
turò il ginocchio. Il.vetturale, caso in- 
solito, fermò: il cavallo e fatto collocare 
il ragazzo nella vettura, lo condusse alla 
Guardia medica. Il ferito ebbe le cure 
più urgenti e poicon il carro ambulanza 
fu trasportato all'Ospedale civico, dove 
fu accolto nel quarto riparto. 

Tra fratelli. Gran folla di gente si ag- 
glomerò ieri, nel pomeriggio ‘in via del- 
l'Istituto, attorno .a due uomini impe- 
gnati in una furiosa zuffa. Erano i due 
fratelli Francesco e Andrea Peterlin. In- 
tervenne una guardia di p. s. a sepa- 
rarli, Il Francesco Peterlin, di 38 anni, 
pittore, abitante in via del Toro N. 4, 
che aveva riportato una. ferita lacero- 
contusa all’occipite; fu accompagnato 
alla Guardia medica; l’altro fu condotto 
agli arresti, 

La scusa di un arrestato per furto. 
L'operaio Antonio Zebouz, abitante in 
Guardiella, ieri nottementre schiacciava 
un sonnellino nel «Caffè Universo”, in 
piazza della Caserma, fu derubato di 
una corona e pochi centesimi. Quale so- 
spetto autore del furterello fu arrestato 
poco dopo il bracciante Giuseppe Iensich, 
di 25 anni da Opicina, abitante all' al- 
laggio popolare di via Gaspare Gozzi. Il 
Tensich non soltanto ‘si protestò inno- 
cente ma, a sun ‘volta, dichiarò che nel 
caffè era stato derubato anche lui. Ma 
nondimeno fu condotto in prigione. 

Furto ed arresto. Carlo Godnig, di 28 
anni, pesatore, da Goriansco, fu arre- 
stato ierlalino poco dopo il mezzogiorno 
da due agenti di p. s., perchè, nella 
notte dell'8 corr.. trovato in un'arteria 


di via del Belvedere l'operaio Luigi Cos. 


sovel, abitante a Roiano, lo aveva de- 
rubato di un biglietto del Monte di Pietà 
concernente l’impegnata. di una catena 
d'oro, e d'un altro biglietto della stesso 
genere, riflettente un. anello con bril- 
lanti, nonchè di due taccuini d’annota- 
zioni.e di sei corone in denaro. Il Godnig 
si protestò innocente. 

La colpa dei due muratori. Giovanni 
Pettaros, di 18anni, e Michele Zeriau, 
di 17 anni, entrambi muratori, ‘abitanti 
a Sant'Antonio in Selva e occupati presso 
l'imprenditore. edile sig. Paolo Uuret, fu- 
rono arrestati ierlaltro quali autori del 
furto di un congegno di armatura del 
valore di 8 corone, rubato nella casa al 
N. 8 di via.delle Poste, dove erano oc- 
‘cupati. Dopo ‘aver tergiversato per un po’, 
i due giovanolti ammisero il furto e con- 
fessarono di aver venduto il congegno 
alta dittainferramenta Kramer e Schwarz 
per l'importo di... una. corona e due cente. 
simil Furono trattenuti. 

Scottato dal vapor arlo Pasich, di 
27 anni, fuochista, a te in androna 
Cristoforo Colombo N,7, fu investito ieri 
da un getto di vapore acqueo e riportò 
alcune scottature all'avambraccio destro. 
Si recò alla Guardia medica, dove ot- 
tenne le cure di cui abbisognava. 

Durante il lavoro. Il calderaio  Gio- 
vanni Scorian, di 25 anni, ieri, mentre 
‘lavorava, si produsse due ferite lacero 
fuse alla mano destra, Sì recò all 


e 


a, 


O 


le furono danneg-| Stazione di soccorso. ove ebbe le cur 


necessarie. 


Rissa e ferimento. In un'osteria di via! 
del Molino a vento fra il bracciante Pie- 
tro Zelar, di 33 anni, ed un tale chei 
l'aveva con lui, scoppiò ieri una rissa, 
durante la quale, il Zelar, colpito al capo 
da un bicchiere scagliatogli dall’avver-| 
sario riportò una. ferita lacero-contusal 
che Jo ‘costrinse a ricorrere alle cure 
della Guardia medica, 


Infedeltà. Nella mattina del 2.corr, 
la-signorina Anna, Galogerà, che era al- 
lora cassiera nel «Caffè Universo”, con- 
segnava a Giuseppe Baiz, di 22 anni, 
cantiniere, da Trieste, un orologio d'oro 
e una cateria d’argento con l'incarico di 
andarli ad impegnare al Monte di pietà. 
Il Baiz accettò l'incarico ma, allontana- 
tosi, non si fece più vedere. Quando fu 
stanca di attenderlo, la Calogerà denun- 
ciò la cosa alla polizia, e ierlaltro nel 
pomeriggio, il Baiz fu arrestato. Egli di- 
chiarò di aver’ ricevuto quale sovven- 
zione sugli oggetti l'importo di 24 co- 
rone e ammise di averlo consumato per 
suo conto. Aggiunse poi di aver smar- 
rito il biglietto di pegno. Fu imprigio- 
nato. 

Per mano altrui, Il venditore girovago 
Giuseppe Torrini, d'anni 64, iersera si 
presentò alla Guardia medica con una 
ferita lacera contusa al vertice del capo. 
Raccontò che in via Risorta, dove abita, 
trovò da dire col portinaio, e dal quale 
fu ferito con un oggetto contundente. 


Gadute. Per lesioni riportate in seguito 
a cadute ricorsero ieri alla Stazione di 
soccorso: 

. Romano Siscovich, d'anni 12, abitante 
in via Dante Alighieri N. 12, ‘per ferita 
lacero contusa sopra l'occhio sinistro. 

Giordano Guzzo, d'anni tre e mezzo, 
abitante in via Coroneo N. 39, per ferita 
lacero contusa.alla fronte. 

Caterina Poiaunich, d’anni 18, giorna- 
liera,. abitante in via del Salice N. 17, 
per ferita lacero contusa al capo. 

Anna Stolfa, d'anni 14, abitante invia 
del Rivo N. 6, ‘per ferita. di taglio al 
polso della mano destra. 

Anselmo Comisso, d'anni 38, vigile, 
abitante in via della Barriera veechìa 
N. 21, per contusioni al polso sinistro e 
alla coscia destra; 

Agnese Valentincich, d'anni 15, dome- 
stica, abitante in via G. Boccaccio N. 16, 
con la distorsione del piede destro. 

Francesco Hlacia, di 24 anni, carpen- 
tiere, abitante in via Montecucco N. 29, 
con escoriazioni alla faccia ed all'orec- 
chio sinistro. 


Notizie meteorologiche. Alta marea: 


7.44 ‘ant,, 6.25 pom. — Bassa marea; 
0.54 ant., 1.20 pom, 
; 


THATRI. 


Fenice, Folla straordinaria ad entrambe 
le rappresentazioni della «Cavalleria» e 
dei «Pagliacci» e molti applausi ‘agli 
esecutori. 

Questa sera riposo, Domani, Martedì, 
prima rappresentazione della «Carmen» 
di Bizet." 

Politeama Rossetti. Iersera, program. 
ma metà ‘vecchio e metà nuovo, Il vec. 
chio migliore del nuovo, e di gran lunga; 
Del resto non si può dire che ‘mancasse 
la varietà. Gran Guignol un po’ roman- 
tico: «In bordata» «di Camillo Antona- 
Traversi e A, Ribauze; Gran Guignol 
vero, forte, realisticamente artistico, con 
una. frustata critica alla magistratura: 
«Un fatto di buon costume», uno dei più 
notevoli. drammetti. del. genere, Due 
grandi successi anche per la bellissima 
interpretazione dei coniugi Sainati, Ed 
eccoci alle due piccole novità; ambe 
due. veramente di poca importanza. «Nel 
vieolo» dramma in un atto di Giorgio 
Bolza, è un quadretto di bassi fondi, 
non privo di una certa evidenza pitto- 
rica, ma anche non seevro di. artifizio. 
Trattasi di un ‘onesto operaio che ha 
moglie e suoceri, «Riccardo» il quale 
suscita. le rampogne e le gelosie dei suoi 
famigliari perchè lo si.vede di frequente 
uscire di casa per parlare con una don- 
naccia del vicolo che si suppone gli 
faccia. perdere. la testa. In realtà egli 
vuol toglierla alla mala vita e procurare 
che si redima.col lavoro, Ma terminato 
il colloquio, che avviene di notte sulla 
via proprio davanti alla casa di lui, ca- 
‘pita un «souteneur» che vorrebbe carpir 
denaro alla disgraziata e trascinarla 
seco. Ella resiste; non wuole; accade 
una colluttazione, Il malvivente leva di 
tasca un coltellaccio e colpisce Ja donna 
mortalmente, Le sue grida. sono udite 
anche nella casa vicina. «Riccardo» ac- 
corre e porta la morente in casa. So» 
praggiungono le sue donne e. scattano 
in invettive contro la sventurata. Ma 
mentre questa esala. l’ ultimo respiro, 
«Riccardo» rivela che. la. poveretta che 
egli aveva tentato di strappare all'infa- 
mia era sua sorella! La divisione del; 
palcoscenico in due parti, l'interno della 
casetta e la strada, e la immediata. vi. 
cinanza dell’una all’altra fanno risaltare 
una certa inverosimiglianza, che vor- 
remmo dire quasi tecnica, nella illusione 
‘ottica dei due quadri scenici. Strada e 
casa appaiono troppo immediatamente 
(vicine perchè si possa ‘ammettere che 
nella via si dicano cose che non devono 
essere udite nella casa. «Riccardo» ode 
‘bensì le grida della donna ferita ma non 
aveva udito ilrumore della disputa e della 
colluttazione. E' naturale? Ci sembra di 
no, Del resto, al pubblico pare che il 
breve attino non dispiacesse. Alla fine, 


igli attori furono richiamati due volte al 
‘proscenio. 

‘ *. «Monsieur Lambert mercante di 
‘quadri» è una farsa in due atti di Max 
\'Mawday, che racchiude una «trovata» 


Greco-Urientale, $ 
I congiunti tutti, presenti 
annuncio agii amici e conoscenti, 
Il trasporto della cara salma se 
il convoglio dalla Via S. Lazzaro N 
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ile È % i 
Vassilichi Ved. C. Paleologo 
spirava quest'oggi dopo brevi sofferenze munita dei ‘conforti della religione 
ced. assenti, addoloratissimi ne danno il triste 
guirà direttamente al Camposanto movendo. 
5, 
È TRIESTE, 17 Settembre 1911, : 
Il'presente anunuzio serve quale partecipazione diretta, 


E 
graziosa, ma che ci giadagnerebbe assal. 
se fosse più breve, I particolari dell'atto | 
di preparazione sono troppo diluiti. Sol 

tanto all'atto secondo la comicità della N 


} 1 
situazione si delinea ed esplode .viWi 
mente. Trattasi di un mercante di qua t ia 
dri che avendo bisogno di denaro vuo SA 
vendere a Montecarlo un vezzo di pelle riso 
di sua moglie. Ma la dama che pattuisc? Va a 
l'acquisto verso il prezzo di 18000 fra speci 
chi non è che un’avventuriera. ESS% onsi 
trova modo, dando convegno a «Lal 7 giorn 
bert» in casa di un alienista, di avere dr invia 
le perle facefido eredere che il medico Spett 


è suo fratello e pagherà per lei, La Sl 
tuazione dell’alienista che scambia «Lame 
bert» per un pazzo e di «Lambert» che 
crede pazzo il «medico» dà luogo a UN dardi 
scena esilarantissima. Alla fine tutto si fl 
chiarisce e si viene a sapere anche che È 
il vezzo di perle defraudato era fals 

Il pubblico, ch'era affollatissimo, 118% 


ma non applaudì. fe 
e 

Questa sera «Vita d'apaches» dramm@ AE 
in un atto di Carlo L. Curiel. L'autore? Hincor 
è un nostro giovane concittadino che el di co 
già dato altre cose al teatro del «Gran Vvenu 
Guignol» e ch’ebbe già la soddisfazion® | perfe 
di veder applaudito il drammetto ch® È sta 1 
udremo questa sera dai pubblici di Mi vare, 
lano, di Genova, di Venezia ecc, Vi è ne de 
quindi molto interesse. — Si darani n 
inoltre: la replica del bellissimo e com: ‘to, 7 
movente «Sabotage» di Hellem, d’ Esto? Utet 
e Valcros; il terrificante dramma in du Taio 
atti di A. De Lorde «Una lezione alla si da, 
Salpetriére», e la nuova commedia Ml error 
un atto di Paul Arosa: «Condoglianz®® Avevi 
Ci sono molte domande per una 18 picco 
plica dell'«IJomo misterioso», SERI 
Eden. Anche ieri nel pomeriggio ed ici 
sera un pubblico molto numeroso e Ul “quell 
stinto fece festosa accoglienza all'attt& È o d' 
ente e svariato spettacolo di varietà, © . ricate 
con tanto favore era stato accolto pell sei] 
serata d'apertura della nuova stagion® vrebb 
rente: 

mezz 

Il ;, Matrimonio segreto” di Cimaros8 Hoelt 
al Politeama Rossetti. Dopo il clamoros? | posto 
successo ottenuto dal «Matrimonio 5° de il 
greto» alla «Scala», un intraprepdeni pibto 
impresario scritturò un'ottima compagni@ i oluti 
di canto, fra cui emergono il sopraD? DE o 
Tole Massa, e il tenore Paganelli, e una 35 pe 
scelta orchestrina, adatta al lavoro. | e che 
organizzò una «tournée» che si svolse | bile < 


fortunatissima attraverso i più impo | 
tanti teatri del Regno, non ultimo 
«Lirico» di Milano, ove l’opera, N 
ostante l'inevitabile confronto con' l'ese” 
cuzione magnifica avutasi recentement? 
alla «Scala», richiamò un pubblico FAR 
follato che si deliziò all’inesaurib 
freschezza melodica, all’eleganze 4 
site dei disegni, allo spumeggiante um49, 
rismo che sgorga dalle turgide vene dell 
capolavoro cimarosiano. 
Fra giorni — .il 27 e 28 corrente sal 3 


il Politeama Rossetti ospiterà. per sol «norm 
due rappresentazioni quest’ applaudili gare 
complesso di esecutori; notizia, ind o 


biamente gradita al pubblico, che l'al | 
coglierà col favore che l'avvenimeD 
musicale si merita, i 


Spettacoli d'oggi. 


FENICE. Stagione d'opera lirica. — Ripo5 
ROSSETTI. Compagnia. del Grand Guigli 
— 8,30. Una lezione alla Salpetriere 


atti di De Lorde. — Sabotage" l atto 
Hellm e C.i, — .,Vita d'apaches* 1 atto 
€. Curiel, — Condoglianze"1, atto 


D'Azose, dI cid; 
EDEN, Ore 8,30. Spettacolo di varietà. 
= si 


COMUNICATO*) 


SCUOLA POPOLARE PRIVATA. 
MASCHILE E FEMMINILE 
per l'avviamento agli studi me 


BE Via Stadion 10 E 


DO, 
Oggi alle ore 9'/, incominciano le lezioni: 


Chiunque desidera può visitare la scuola 
i cui focali sono stati messi completamo 
a nuovo, si 


LA DIREZIONE 
*) La Redazione si dichiara estranea taiito Let 
Ù 


alla ferma quanto hl contenuto: e non assnme 
responsabilità fuori di quella voluta dalla. legge 


Di x 
Francesco Aichholze! 


spirò ieri notte dopo lunghe sofferenze. _. , 
La desolata ‘figlia. NINA' in. unione ‘ 

altri congiunti ne danno il triste annundi9: io 
I funerali seguiranno Lunedi 18 corr. ind 

ore 4 pom, dalla casa N. 7 di via S, Cate. 


31 proga di essere dispensati da visite di condoglat® 
Primaria Impresa ZIMOLO, Corso 41. 


La sottoscritta, commossa da tante attel! 
zioni d'affetto, ringrazia di cuore tutte Ti ee | 
persone. che ‘in diversa, guisa vollero 10297 
omaggio all’amata sorella. i 


TERESA Vel. DANNEGHE 


Un grazie speciale vada all’egregio ti sa 
Dott. ALFREDO ALPRON per le Sue 0° 
solerti ed affettuose. 


Elisa Ved. Placerean0 


lunedi 18 corr. alle ore 3.30 pom. 


‘attrae 
è, che 

pella 
gione: 


1arosa 
1 0r0s0 
jo se 
dente 
a gna 
prano 
e uns 
oro, È 
svols® 
mpor: 
mo il 
non: 


> 


Lu» ed una.certa perizia in questo ramo d’af- 
© fari, tanto da-poter orientarsi facilmente 


| Che la convenuta, date le circostanze del 


 taricato della vendita, errore che qui de- 


LSuesta vertenza, un vero assurdo, se si 


o Sicura 
A prezzo, avrebbe dovuto non prestar fe. 


(E 


È 
\Seryazione, che la convenuta si è resa 
i ‘toSpetta, per il fatto dei rip 
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Errori di conteggio 


in fatture commerciali, 


La Suprema Corte di giustizia ha avu- 
lo testè  oecasione di decidere su una 
Questione di capitale importanza per il 
ceto commerciale. Nel caso concreto sta- 
Va a base del processo la seguente fatti- 
Specie: La ditta attrice aveva venduto e 
consegnato alla ditta convenuta in tre 
Biorni successivi alcune «pezze» di tela, 
inviandole . contemporaneamente le ri- 
Spettive fatture. Ma queste fatture, che 
recavano la scritta «i prezzi s'intendono 
in corone», erano errate; i prezzi in esse 
Îndicati erano conteggiati in fiorini an- 
zichè în corone. L'attrice sì accorse più 
tardi di questo errore di conteggio ed 
allora si rivolse subito alla convenuta 
chiedendole il pagamento della differen. 
za del prezzo, ma quest'ultima oppose a 
tale domanda un reciso rifiuto, 

L'attrice ricorse, perciò alle vie legali, 
sostenendo nella ‘propria petizione, che 
la differenza di prezzo era tanto grande, 
che la convenuta doveva assolutamente 
aecorgersene ed attribuiria ad un errore 
di conteggio, tanto più che anche la con- 
Venuta. stessa. lavorava-in tela edera 
perfettamente a giorno dei prezzi di que 
sta merce. L'attrice faceva- ancora 'rile- 
vare, che la convenuta, appunto a cagio- 
ne dei prezzi troppo bassi, le aveva cor- 
Messo pezze di tela per tre giorni conse- 
cutivi, ciò che prima non aveva mai fat- 
to. La convenuta dal canto suo oppose, 
che la merce era bensì a buon mercato, 
ma che.i prezzi non erano poi tanto bas- 
si da farle ritenere che si trattasse di un 
errore di conteggio e che del resto essa 
aveva rivenduto la stessa merce con un 
Piccolo utile corrispondente ‘al prezzo di 
acquisto e perciò non si poteva nemme- 
no dire che si fosse indebitamente o so- 
Verchiamente arricchita colla vendita di 
quella merce, Osservò ancora, che all'at- 
to d'acquisto essa aveva chiesto all'inca- 
ticato della vendita da parte dell'attrice, 
se i prezzi indicati fossero esatti; egli a- 
Vrebbe dato un'occhiata al. «prezzo. cor- 
lente» ‘ed ‘avrebbe poi soggiunto. che i 
prezzi corrispondevano. pienamente a 
quelli del catalogo. Anche il perito pro» 
Posto di comune accordo dalle parti die- 
de il parere che i prezzi indicati erano 
tanto bassi, che la convenuta doveva as- 
Solutamente ritenere che si trattava di 
un errore; tanto più che la convenuta 
stessa aveva comperato anche altre vol- 
te merci di questo genere presso l'attrice, 
e che anche in generale non era possi 
bile di confezionare e mettere in vendita 
Cuella. merce-al prezzo erroneamente in- 
dicato. 

Il primo giudice condannò la convenu- 
ta al pagamento dell'importo chiesto inj 
petizione per i seguenti motivi: Nel ca- 
so concreto si tratta soltanto della que- 
stione, se sia da ritenersî provato che 
la convenuta «doveva» accorgersi dello 
errore dell’attrice. Non importa tanto di 
sapere, se la convenuta si.è anche real- 
Mente accorta di questo errore 0, meno, 
quanto invece di stabilire se essa, im. 
piegando Ja. «solita attenzione»,  quellà 
«normale» attenzione che si suole impie- 
gare in tutti gli afiari, avrebbe dovuto 
accorgersene o meno. Ove si rifletta, che 
la convenuta stessa lavora in ‘tela, ed e- 
sercita la propria. attività commerciale 
În questo ramo già da 20 anni a questa 
Parte; che già da molta tempo ritira le 
proprie merci presso l'attrice e che quin- 
di, coll'andar del .tempo.e. coll’esperien- 
za, doveva acquistarsi certe cognizioni 


sul valore e sul prezzo di questa merce, 
e che perciò doveva sapere che la tela da 
essa comperata aveva un valore maggio- 
Te di quello rappresentato dal prezzo da 
essa pagato, e che, infine, essa non do- 
Veva e non poteva supporre, che la ditta 
Attrice le avesse venduto la merce. al di 
Sotto del prezzo di costo, si deve inevi- 
tabilmente giungere alla. conclusione 
che la. convenuta «doveva». accorgersi 
che qui si trattava di um errore? di con- 
teggio. Dal' parere del perito risulta poi, 
che fra il prezzo erroneamente  conteg- 
Biato ed il prezzo effettivo della merce 
c'è una differenza enorme. che l'errore 
è tale, che ognuno deve accorgersene su- 
bito, Oltre a tutto ciò non si deve poi la- 
sciar inosservata la circostanza, che pro- 
prio e soltanto iù quest'incontro la con- 
Venuta ha ripetuto le proprie ordinazio- 
Ni presso l'attrice per 3 giorni consecu- 
tivi, mentre di solito essa faceva i pro- 
ri acquisti ad intervalli di mesi. E° 
ensì vero che la. convenuta ha chiesto 
all’incaricato della vendita il. perchè di 
tanto ribasso nei prezzi della tela e gli 
ha ‘espressamente domandato; se i prezzi 
indicati fossero. giusti-e che l’incaricato 
le ha risposto affermativamente; ma tut- 
to ciò non scusa punte la convenuta e 
Don prova altro, se mon che la convenuta 
Titeneva poco probabile che i prezzi fos- 
Sero tanto bassi e supponeva, invece che 
si trattasse di un errore, Essendo. così 
Provato, che si trattava di un errore del 
Quale ognuno, quindi anche la convenu» 
ta, doveva accorgersi, e che essa si è an- 
Che effettivamente accorta: di questo er. 
fore, si doveva senz'altro far luogo alla 
Petizione. 

Il Tribunale competente quale istanza 
d'appello riformò questa sentenza e re- 
Spinse Ja. petizione condannando in pari 
tempo l'attrice alla rifusione delle spese 
Processuali per i seguenti motivi: Come 
la incontestabilmente assodato anche il 
Primo giudice, la convenuta ha reso at- 
lento l'incaricato della vendita da parte 
dell'attrice - per lo meno all'atto della 
Conclusione del primo affare - che i prez- 
ti indicati le sembravano errati perchè 
troppo bassi, ciò che l'incaricato negò, 
dopo aver dato un'occhiata al suo prezzo 
Corrente. Con ciò cade la supposizione 


- “aso, doveva necessariamente accorger. 
SÌ (8 876 del Cod, civ.) ‘dell'errore dell'in- 


Ve considerarsi commesso dall'attrice 
Atessa, Queste considerazioni devono va- 
lere anche per tutti gli affari successivi; 
® devono valere anche per il caso che la 
Sonvenuta, all'atto della conclusione dei 
Successivi affari, non gli avesse fatto di 
Muove la stessa domanda - come essa so- 
Stiene - e non avesse. ottenuto la stessa 
‘lìsposta. Sarebbe yeramente un mettere 
IN non cale l'intero quadro giuridico di 


Volesso sostenere, che la, convenuta, depo 
ver ottenuto una risposta così precisa 
alla propria domanda interno 


è ancora una volta alle assicurazioni 
Uell’incaricato della vendita, Epperò nori 
Sarebbe lecito in nessun caso .di conclu- 
dere, come fa il primo giudice, che Ja 
3 tenvenuta si trovava in mala fede, per 
uu fatto che essa ha chiesto all'incarica- 
(0° se i prezzi erano giusti, E l'opinione 
de primo giudice non può essere condi. 
nemmeno per ciò che concerne l’os- 


tuti acqui. 
Ha di merce a brevi RL Apre 


co e naturale che ogni commer-! 


ciante faccia quanti più acquisti gli è 
possibile quando: gli si offre l'occasione 
di comperare a condizioni specialmente 
vantaggiose. 

La Suprema Corte ha confermato que- 
sta sentenza colla seguente motivazione: 
Nel caso iconcreto.è certo che la conve- 
nuta si è accorta che il prezzo era trop- 
po basso e che perciò essa supponeva 
che l’incaricato della vendita si fosse in- 
gannato. Ma siccome poi l’incaricato 1a, 
ha assicurata che i. prezzi erano esatti, 
rispettivamente che egli non s'era ingan- 
nato, non si può dire, che la supposizio- 
ne dell'istanza d'appello, che cioè la con- 
venuta ha prestato fede e poteva prestar 
fede all’assicurazione dell'incaricato del- 
la vendita sì baSsì su di na erronea ya- 
jutazione giuridica . della. vertenza. Il 
petito del libelio sarebbe del resto errato 
anche se fosse provato che la convenuta 
avrebbe dovuto ritenere che si trattava 
di un errore, ad onta delle assicurazioni 
dell’incaricato della vendita. Perchè l'at 
trice non poteva mai. chiedere il paga- 
mento di um prezzo che non fu mai pat. 
tuito 0 del «valore di traffico», ma pote- 
va soltanto chisdere a sensi dei $$ 869 
e 877 del Cod. civ., lo scioglimento del 
contratto, la. restituzione. della © merce 
consegnata. ed \un conveniente. mnisarci. 
mento per le merci non più. esistenti, 
purchè avesse potuto provare che queste 
merci non potevano più essere restituite 
per colpa della convenuta. Ma è assoda- 
to, che all’epoca della petizione tutta 
la merce non era ancora stata rivenduta. 
Per tutte queste ragioni non si poteva 
far luogo al motivo revisionale addotto 
dall'attrice. n 


+e 


Sulla competenza dei giudizi. 


per petizioni d'indennizzo contro l'erario 
postale per mancata consegna di assegni 
denaro, 


Contrariamente all’opinione dell’erario 
postale, che per petizioni d'indennizzo a 
cagione di ommissioni.o ritardi nella con. 
segna di assegni di denaro sia compe- 
tente il Ministero del commercio, la Su- 
prema Corte di giustizia ha enunciato la 
massima, che.per tali petizionì sono in. 
Vece competenti i giudizi e non le auto- 
rità amministrative, 

Una ditta aveva mandato ad un pro- 
prio' creditore un importo di 70 corone a 
mezzo vaglia postale, ma questi non lo 
aveva ricevuto ed aveva perciò impetito 
la ditta stessa, ottenendo anche ch'essa 
venisse condannata al pagamento del. 
l'importo dia lui chiesto. Se non che du- 
rante il processo la ditta convenuta ven= 
me a sapere che il vaglia non era stato 
nimesso ‘all’attore; e perciò produsse pe- 
tizione contro l’erario postale per resti- 
tuzione dell'importo di 70 corone e rifu- 
sione delle spese di patrocinio d’ambe le 
parti in causa. Siccome poi l'importo di 
70 corone era stato pagato alla prima u- 
dienza; l’erario postale sollevò contro il 
petito concernente il rimborso delle spe- 
se di patrocinio l'eccezione d'incompe- 
tenza e d’imnammissibilità dell’ordinaria 
via. civile. Il. primo. giudice fece.luogo a 
questa eccezione dell’erario postale e re. 
spinse la petizione con la seguente mo- 
tivazione: Per gli assegni dii denaro yal- 
gono le disposizioni del regolamento del. 
la. posta.trasporti, (diligenze) e non, le 
disposizioni della posta-lettere. Il regola. 
mento della posta_trasporti contiene a} 
par. 46 la seguente disposizione: «Se la 
parte. non è contenta della. somma che 
le viene offerta dall’amministrazione po 
stale quale indennizzo, le resta aperto il 
ricorso all'istanza superiore entro il so- 
lito termine di ricorso e dopo la deci 
sione della suprema autorità ammini. 
strativa anche la via civile», 

Nel caso concreto l'attrice non ha e- 
saurito il corso delle istanze ammini. 
strative. Se anche fosse vero, come l’at- 
trice sostiene, che essa non ha riceyuto 
alcuna risposta ‘al suo reclamo per il 
danno cagionatole dal ritardo, sarebbe 
stato affar suo di sollecitare questa ri- 
sposta e di ricorrere eventualmente se 
la.risposta fosse stata sfavorevole. Sino 
a tanto che il Ministero del commercio 
non si è espresso intorno a questa ver 
tenza, a sensi del par. 46 del regolamento 
della posta-trasporti è esclusa l’ordina- 
ria via civile. 

L'istanza di ricorso fece luogo al ricor. 
so ve respinse l'eccezione d’incompetenza 
dei giudizi con la seguente motivazione: 
Non è punto esclusa l’ordinaria via civile 
per la soddisfazione della pretesa in que- 
stione, perchè questa petizione d'inden- 
Rizzo, derivante da un contratto conchiu. 
so coll’amministrazione postale, ha per 
base un rapporto di diritto privato. Le ' 
disposizioni del regolamento della posta- 
trasporti, secondo le quali le parti pos- 
sono adire la via civile appena dopo la! 
decisione sulle loro domande d’indenniz_! 


zo in via amministrativa, non possono | # 


L'essenza del movimento «vaglia» con- 
siste in ciò, che l'ufficio postale si obbli- 
ga, verso Pagamento di un determinato 
importo e di una tassa, di far esborsare 
ad una terza persona, anche se domici. 
liata in un altro luogo, un uguale impor- 
to di denaro. Ma l’importo stesso di de. 
naro non Viene punto trasportato. Anche 
se si volessero prendére a base le dispo- 
sizioni del regolamento della posta-tras. 
Porti, sarebbe completamente errato il 
punto di vista dell’erario postale. Il terzo 
capitolo della prima parte. del regola- 
mento posta-trasporti, al quale l’erario 
bostale si richiama, tratta dei casì in cuì 
oggetti consegnati «per l'inoltro» siano 
andati perduti, smarritì o siano stati 
danneggiati, e per questi casi vale la 
massima, che l’ordinaria via civile può 
cssere adita appena dopo la decisione 
Mella suprema autorità amministrativa, 
Ma nel caso concreto l’erario postale non 
è stato chiamato a responsabilità per 
motivi di questo genere, ma bensì per 
una. colpa, degli organi postali che hanno 
trascurato di consegnare a tempo un im- 
porto di denaro regolarmente assegnato. 
La parte danneggiata aveva perciò il pie_ 
ho diritto di adire l'ordinaria via civile. 


men 


Corrispondenza aperta, Candidato. Il 
dono che uno sposo dà all’altro in contem- 
Plazione del futuro matrimonio può essere 
chiesto di ritorno nel caso che il matrimo- 
nio non segua. Questo secondo il codice 
civile. Secondo il codige... cavalleresco poi 
se è questione di delicatezza che in tali 
casi il dono sia spontaneamente restituito, 
è altrettanto odioso adire la via giudizia- 
Tria. per.raggiungere questo scopo. Scriva 
una lettera - se proprio «crede -.ma nulla 
più. E un'altra volta sia più cauto prima 
di dare alle fanciulle il Suo cuore, anzi 


N genere trasportato, N 


J 
i Suoi doni. — Costante lettore. L'art. 139 


del Codice civile italiano dice: «I figli so- 
no tenuti a. somministrare gli alimenti ai 
loro. genitori ed agli altri ascendenti .che 
ne abbiano bisogno». — Triestino regnico. 
lo. 11 matrimonio retigioso concluso in Au- 
stria tra cittadini italiani o tra un cittadi- 
no italiano e uno straniero è valido, pur- 
chè sia preceduto da due pubblicazioni da 
farsi per cura dell'ufficiale dello stato ‘ci- 
vile nel Comune di domicilio (pertinenza) 
del cittadino italiano. — Cicîì. I. consoli 
esteri in Austria-Ungheria godono, in li- 
nea generale, l’immunità e l'inviolabilità 
del proprio archivio, Consulti. le conven 
zioni consolari stipulate fra l’Austria-Un- 
gheria e i singoli Stati. — Fra giocatori di 
cmaus». Ciascuno dei giocatori riceve tan- 
ti quarti del «piatto» quanti sono i pigli 
da lui fatti, Se l'importo non è divisibile 
il di più va al battente, a meno che prima, 
non si sia pattuito che le differenze indi. 
Wisibili restino al piatto. — Giovane sposa 
ed'altri. Dopo.la disdetta di finita locazio- 
ne la visita degli appartamenti ha da se- 
guire nei giorni feriali se fra il proprieta 
rio e l'inquilino esiste un contratto scritto 
secondo il. modulo della società fra pro- 
prietari di stabili, dalle 11-1.e dalle 46, in 
difetto di patti speciali invece dalle 11.1. 
— Ribelle. Beatrice Cenci di Roma: (1577- 
1599) figlia del nobile e rieco romano Fran: 
Gesco, martoriata dal padre (perchè aveva 
avuto un figlio illegittimo) fu ‘condannata 
a morte perchè aveva ordita uma congiura 
contro il padre stesso; — Anonimi G. F. W. 
La pasta delle capocchie dei fiammiferi è 
composta di clorato potassico, solfuro 
d’antimonio, minio ossidato e gomma del 
Senegal, oppure di iclorato potassico, ipo- 
solfito di piombo é gomma arab 
siduo. 1) La premessa non è vera. 2). ( 
grafia andante. — Bibalo. Adagio Biagio, 
coi» suicidi. Sela bella. se. n'è andata... 
prima che Lei entrasse al servizio mili- 
tare vuol dire che era assennata e che ha 
voluto fare il Suo interesse. — Emigrante, 
Con quale società? America del Nord o del 
Sud?! Si rivolga al Capitenaio di porto 0 
ad un ufficio emigranti. — Regnicolo 15. 
1) Si rivolga al capo stazione di Porto= 
gruaro. 2) Il viglietto Torino dà diritto a 
2 fermate intermedie. — Seccante. Forlì- 
Trieste TI cl. L. 20.50. — Ringraziando, Per 
recarsi a Sign deve sbarcare a Spalato. 
Poi ci sono due ore di ferrovia. — Barba, 
Trieste-Diisseldorf II cl. cor, 7970, Il cl 


TUA 


cor. 20. Valevole per tutti i treni. Durata 
del viaggio ore 26. — Ottorino. Fiume. Con- 
sulti un maestro di canto, anzitutto. 
Tintori. Chimica. Troppo vaga è la doman- 
dal Si rivolga all'Istituto delle piccole in- 
dustrie. (Lazzaretto 52). — Curiosa triesti 
na. Trieste- Ragusa rispettivamente: Gravo» 
sa 23 ore col vapore celere. Ragusa conta 
circa 8700 abitanti. — N. N, Trieste-Ponte 
di ‘Brenta andata Il fr.chi 15,85, Trieste 
di Brenta andata IT franchi 15.85, Trieste. 
per il ritorno., — Ovungue Italia. IL nome 
del luogo da Lei desiderato è, indecifra. 
bile. — Eritrea. Si rivolga all'Hotel Monce. 
nisio, dove quel'-professore alloggiava. — 
ladertinus Verbanus. Sì. 

Ogni giorno una, ì 

— Dottore, oggi mi sento molto peggio? 

— Allora farebbe bene a sospendere di 
‘prender le pillole che ho ordinato. 

— Ma non ho ancora preso nessuna! 

— Allora farebbe bene a prenderle. 


Stampato, ed edito 7 
dallo “Stabilimento edit. del Giornale TL PICCOLO?, 


DI BERLINO 


Tecnico-Dentista concessionato 


Piazza Barriera veechia 
ingresso via Sette Fontane 2.Il piano 


Denti artificiali secondo 1 progressi della 
tecnica moderna. Si garantisce un’esecu: 
zione perfettissima. Prezzi ‘moderati, alla 
portata della classe meno abbiente, - Ri. 
parazioni vengono eseguite in due ore, + 
Riceve dalle 9-1 e dalle 3-7. 


REALE COLLEGIO FEMMINILE 


UCCELLIS 


CE RIREN EN 
Amno :cvlastico 1911-1912 


e 


Corso elementare di 4 anni; Corso 
superiore di 6 anni; Insegnamento 
delle lingue Francese. e. Tedesca. 
Accetta alunne di qualunque na- 
zionalità. 

LA DIREZIONE 


ACCUMULATORI, 
8 Elementi perluce continua, 


inerenti l'elettricità. — 
Prezzo corrente gratis. 

ALFRED LUSCHER 
fabbrica di accumulatori 


Bodenbach nella Roemia-Rinauburg 


Hygien. Institut Dj FRANZ STEINER& Co 
Berlino 18, Kòniggràtzerstrasse 66. 
In Austria-Ungheria trovasi in vendita 
nelle farmacia J. v. Tòròk, Budapest, 
Konigsgasso 12, e Mohren-Apotheke,! 
Vienna, I, Wipplingerstrasse 12. 


ESTIBLE-CACHETS 


« Digestivo in cachets, d'origine anglo» 
americana, che agisce per graduale antisepsi 
direttamente sulie vic digerenti, biliari, ed inte- 
Stinali, con sorprendente efficacia, 

aTre fatti clinici sono anatomicamente e chi- 
micamente accertati; 


1. Hi “Tot”tonifica disinfettando le ghian- 
dele che secernono i succhi gastrici. 

2. Il “Tot” discioglie î catarri e le muco» 
sità dello stomaco e degli intestini, 

3. Il “Tot” impedisce le fermentazioni 
gastro-intestinali, assorbendone i gas, 
senza neutralizzare l’acide cloridrico 
cnme .il bicarbonato di soda, 


Tubo L.5 = Mezzo tubo L. 2,50 franchi nel 0, 
A Tot” Company Milano, e In tutte le Fatmagio: 


Motori a benzina. Articoli |M è 


_3NGI Salone d'informazioni del cPiceolos Telefono gretuito a disposizione del pubblico. 


O | Via Stadion 10 Anno Xi" 


CUOLA POPOLARE PRIVATA] 


MASCHILE E FEMMINILE 


mer I saummnmissione asgli studî medi 


PIPPAN & BORTUZZO 


TRIESTE 
Via Valdirivo N. 19, Il piano 


SI ESEGUISCONO 
ogni sorta di lavoro in Rile- 
gatura di libri comuni e di 
lusso, Bijouteries, Passe-par- 
tout e Montaggio di ricami 


L'iscrizione per le 8 classi popolari e Corso preparatorio della Sezione maschile, È 
e per le 4 classi popolari e Corso preparatorio della Sezione femminile ha luogo fino È 
d'ora nella sede della Scuola di VIA S'TADION 19, dalle 9 alle 12. 
L'orario d'istruzione è ininterrotto dalle 9'/, alle 18!) 


REGISTRI COMMERCIALI 
DI PROPRIO SISTEMA SPECIALE 


Specialità: Calendari tascabili 
e da-muro, — Preventivi gratis. 


Stabilimento ll avant a apr 8 Siratur a Lucido 


| FRANCESCA DE BERNARDI 


VIA SQUERO NUOVO 4 - TELEFONO N. 13-68. 


Gli ultimi modelli perfezionati di macchine elettriche per l’ese- 
cuzione di un lavoro irreprensibile, senza che la biancheria venga 
minimamente danneggiata. - Scrupolosa osservanza dell’ igiene. 
SERVIZIO INAPPUNTABILE - PREZZI MITI. 


che ci tiene a una 
cuta igienica della 
pelle, che vuole far 
sparire specialmente 
le lentiggini e otte- 
nere una pelle mor- 
bida, delicata e bian- 
ca, usa sempre 


IL SAPONE 
di latte di giglio 
«Steckonpferd» 


marca 
«Bteckenpferd» 

di BERGHANN & Co. 
TETSCHEN s/Flba. 
Vendesi a. centesimi 
80 il pezzo in tutte 
le farmacie. droghe- 
rie, negozi di profu- 

mer! 


È il miglior Desodorante, An- 
tifermentativo. e Disinfettante 
della bocca, Un flac, Cor. 2,- 


Farmacia ALLA MINERVA“ 
G. Stanich ì 
Trieste, Piazza S. Francesco. 


Acqua Dentifricia 


al Perhydrol 


SPAPAPAPAPPAPAIATAZAZ] o) 


DPR 


STABILIMENTO MUSICALE 


C. Schmidia €. 


Piazza Grande N. 4 - TRIESTE - Unica filiale; Corso 39 


Per la riapertura n ay 
fer delle Scuole Musicali 


completa rifornitura di tutte le 


| | | I | | 
prescritte nei Conservatori, Licei ecc. 


Istrumenti musicali - Gorde armoniche 


Cataloghi gratis. 


Burgstaller 


14 - Via Campanile - 14 
Q 


FORNITURE 
DA TAVOLA: 


1 Tovaglia, 6 Serviette 


in damasco di lino 


Cor. 5.50 


Massime facilitazioni, 


SPA 
Si, 


NANANANA 
N 


RETINE PER LUCE INCANDESCENTE 
RAMIE di prima qualità, in seta 


Questo retine, accese, conservano la loro forma e non si restria» 
gono; e quindi espandono una luce intensa e continua. (Adatte 
anche per acetilene, gas ad acqua, gas ad aria ecc.). 


Tubi per luce incandescente per beccucei 
comuni, di primissima qualità, 


doppiamente raffreddati, orlo molato a fuoco, la dozzina Corone 

1.50; qualità migliore per luco. capovolta di apparati Graetzin 

Corone 1.80 la dozzina, per apparati Graetzin (in forma di 
pera). Corone 8.50. lu dozzina. 

Le spedizioni vengono effettuate, come il solito, verso rivalsa. 


Continental lasglinticht Ges. Meteor 


G. m. db. H. - BODENEB Boemia) 


| Bliithner, Schiedmayor, Proksch, Rosler ece, 


| 
| Rieco assortimento PIANINI 
| dei più recenti sistemi. 


Pianola 


apparato americano per suonare il pianoforte 
il più perfetto esistente. - Audizioni gratis. 


Stabilimento Pianoforti MAZZINO COZZI 
TRIESTE - Via S. Lazzaro N. 16, | 
Riparazioni, Scambio, Noleggi 


Una dozzina 
di prova 
per luce 
capovolta 
Cer. 4, 


100 pezzi Con. 80 


di prova per 
Juce comune 
Cor. 3.60. 


Le Ditte 


Sx PETRO TAVOLATO 


si pregia comunicare alla sua spett. Clientela e al P. T. Pubblico, ché 


© GGI 18S corr. 


in Via Malcanion 4 


ADPprirà 


UNA FILIALE 


riccamente assortita in 


Tralicci, Cofonerie, Maglierie, Sfoffe di lana per signora 
e in generale în tuffi i migliori arficoli di manifatture, 


Specialità biancheria delle migliori fabbriche 


In detto negozio vennero trasportate anche tutte le 


STOFFE INVERNALI o UOM 


acquistate dalla massa concursuale MAGCARI & PROSS. 


oil articoli segua a DUGEZI Si OTa mai praticati. 


gli arficoli seguirà a 
a IST 


is EE dite E 


5 FIUUULO, pag. FV, 15 mettemDore I911, W., IUSS8. 
Arizzano 


n 


FERRI. 


] lio e Caffè 


} Importazione diretta. 


PREZZI DI ASSOLUTA CONVENIENZA 


Servizio a domicilio in qualunque ‘punto 
della città. 


ATURO GORTAN 


Via Torre Blanca: 45 (angolo Wa Garduce!). 


THALHBIM 


Acqua minerale naturale alcalina 


purissima 


Ottima acqua da tavola. Rac- 
comandata dai medici contro le 
malattie dei reni della vescica, 
del ricambio e dello stomaco. 
Non altera. il colore del vino. 


Si awerte lo spett. Pubblico che nel ben conosciuto 
NEGOZIO MANIFATTURE 


le Angelis & Keber 


VIA VINCENZO BELLINI N, 13 


ora assunto da 


i\ 
Î 


TUTTI GLI ARTICOLI 


verranno venduti con 


COC ari 


a] 


Emporio Mobili 


di lusso e comuni 


Cappezzerie 


Grredamenti 
Sostegno elastico, perciò completi e singoli 
assolutamente resistenti agli urti. perzi 


710% risparmio di corrente. 


Trovansi presso i migliori. installatori 
e rivenditori. 


Cia Diadion 6 


(Teatro Fenice) 
Telefono N. 22:85 


Le R. Speditore di Cortes 


RODOLFO EZNER 


primaria Ditta che assume 


Telefono A RARI: cu; 
MEGA] Op. CORFRIENZA 


Via Stazione 17 
guarite con la cura interna del Tonnola; Pre- 
miato con medaglie d’oro e diplomi d’onore. 


‘CUSTODIE, IMBALLAGGI, TRASPORTI 
e SPEDIZIONI di MOBILI con o senza FURGONI, Sor più pinguesini, non più fisnohi troppo 
nonchè SPEDIZIONI, RITIRI e CONSEGNE forme orazione Konè una medicina nè un segreto, 

«di BAGAGLI e MERCI. SNO Re VIT cage gi snslia a] 
Servizio accelerato medianie GARRI AUTOMOBILI 


vita. Di: meravigliosa efficacia. Un pacchetto 
pia 


n i BERLINO 18, Kòniggratzerstrasse 66. 
In Austria-Ungheria, trovasi in vendita nelle 


| Farmacie J. v. TOr6k, Budapest, Konigsgasse 12 


Mohren-. 


Cori 8 verso vaglia ‘postale 0 verso rivalsa 
1; ) d 7 


D. Franz Steiner & C. 
i FERRUGINOSO 


Sapore squisito. 


erravalio 


PERI DEBOLI E PER I CONVALESCENTI 


€ccita l'appetito, rinforza lo stomaco 
e rinvigorisce l’ organismo. 


RACCOMANDATO DAI MEDICI PIÙ CELEBRI IN TUTTI QUEI CASI 
OVE È RICHIESTA UNA CURA RICOSTITUENTE. 


Premiato con 23 Medaglie in varie Esposizioni. 


China 


Oltro 79200 Gertwieati medici, 


ESTE 


Veiro refinato 


» 15-30 mm. per 


grandezze, spessori da 15 fino a 40 


PICIALMI sen 


a ppresemntiani 


DEL VETRO. 


spessore 4—5 mm. per finestre d’ officine e stabilimenti 
» 6-7, 8, 10 mm. per Incernai d'ogni genere 


MATTONI DI VETRO cavi, sostituibili, soffiati e pressati - brevettati - per 
finestre, pareti, coperture di verande, «giardini d’inverno, chioschi, porticati, 
bagni, ospedal), fabbriche di ghiaccio, cantine, macelli, edifici ferroviari, ri. 
messe per locomotive, fabbriche ecc. 

MEGOLE DI VETRO liscie ed alla marsigliese, in tutto Je forme. 

QUADRIILILE DI VELO con e senza rete metallica, in diversi risegni a 


fotografiche. » bastra da segnali per ferrovie. - Bustodìe per livelli di caldaie 
a vapore. - betfere di vetro per tabelle, insegne e scritte d'ogni genere. 


ec JE. HAUSBBANDT, T 


potheke, Vienna, I, Wipplingres 12 


Rappresentante generale por Triesto, l’istria 
Friuli e Goriziano 


VIRGILIO GALLICO, Trieste: via Giulia N. 5. 
Telefono N. 1979, 


liscio e rigato in colore quasi  bianeo 
— grande .sicurezza contro rotture — ;pro- 
vato ovunque con ottimi risultati 


pavimentazioni, 


mm.- Wefro fuso liscio e rigato. + Batinella 


LId:D0) 


comsSI 


STE 


I BISOGNOSI 


Proprietà ietteraria. Riprod. vietata. 
a (26) 
Immediatamente al di sotto del giar- 
dino, fra un gruppo di alberi, un vasto 
«chalet» serviva di abitazione ai princi 
pali impiegati: Strengbach, il direttore; 


Francesco Néel; il capo della contabilità! 


e due altri commessi. Quello «chalet»! 
pur non avendo il lusso della casa dei 
proprietari, era nondimeno di bell’aspet- 
to, col suo tetto in ardesia lilla e turchi- 


na, i suoi fregi gialli è le sue ghirlande: 


di piante rampicanti che si avvinghiava- 
no ai balconi. 

Siccome l'insieme delle costruzioni sor- 
geva su un terreno spianato, l'architetto 
aveva stabilito una specie di paralleli- 
smo nel suo piano generale; così alla 
casa degli impiegati aveva contrapposte 
le scuderie, costruite di. fronte, dall'altra 
parte del fiume, a' piedi del colle che rà. 
parava il quartiere operaio. 

Siccome Hannebault dista più di due 
leghe dalla strada ferrata più vicina, era 
a mezzo di carri e di vetture. che si do- 
vevano eseguire i trasporti dgJle materie 
prime impiegate nelle officinl » dei pro. 
dotti. Di qui la necessità di‘! \»re vaste 
scuderie, rimesse per le bestlè e i car- 


Ti al trasporti. 

All'epoca nella quale i fratelli Dubu- 
quois avevano fondato i loro stabilimen- 
ti, si usava ancora su vasta scala per le! 
‘indiane «lo sgommamento», vale a dire: 
si facevano passare le mdiane, che ave- 
vano ricevuto dallo stampo, in un bagno i 
caldo di bovina, in modo da levare certe | 
| materie mischiate ai colori di impressio-; 
re e da trasformarne certe altre con una 
operazione chimica. 

Per fare quei bagni di bovina erano 
necessarie o. delle vacche o dei buoi; le! 


riaggi ne 


vacche potevano ‘essere tenute in istalla, 
i buoi potevano essere Impiegati ai tras- 
porti; ed: era appunto per i bovini che 
erano state costruite quelle belle scude- 
rie, oggetto di curiosità per la gente di 
‘ Hannebault, per i tenitori di pascoli e 
iper i contadini, abituati a lasciare i buoi 
inéi prati, senza mai metterli al coperto, 
nè d'estate nè d'inverno, nè in tempo di 
pioggia nè icon la neve, 

— Un castello per i buoi! - avevano 
detto i maligni. — Ma quegli alsaziani 
sono matti; vedrete che non tarderanno 
a rovinarsil... 

E coloro che avevano venduto dei ter- 
reni agli alsaziani o fornito.loro. dei. ma- 
teriali, avevano prese le loro ite 
jda buoni normanni quali erano. Altri si 
erano detto che av; aro avuto 1 


|rie e sostituiti con cavalli. I buoi segui- 


LIt | fondato quello stabilimento, il più consi- 
avuto una buo-. derevole dell'ovest de 


na occasione quando, dopo: il fallimento 


degli alsaziani, avrebbero comprato i loro 


buoi all'asta, degli animali superbi, che 
si sarebbero ingrassati non appena avcs: 
sero smesso di lavorare. 

Ma gli alsaziani non si erano rovinati 
e i buoi non erano stati messi all’asti 
E, quando più tardi la bovina era.stalt 
sostituita per la maggior parte dei colori, 
da prodotti chimici,.il cato di soda, 
l’arseniato di potassa, e che non era con- 
servata che per il rosso, i‘buoi non erano 
stati spossessati dalle loro belle scude- 


tavano a fare il loro servizio ed. erano 
stati mantenuti. Tutti i giorni si vede- 
vano circolare fra Hannebault:e la sta- 
zione, attaccati quatiro a quattro a ogni 
carro, spingendo la testa contro il giogo, 
tranquillamente, placidamente, senza che 
i carrettiori avessero altra cosa da fare 
che di stimolarli di tanto in tanto con la 
voce, o toccando col pungolo la loro pelle 
bianca, accuratamente strigliata, egual- 
mente lucida quando trascinavano un ca- 
rico di carbone, che quando ne trascina- 
vano uno di cotone in balle. La gente si 
metteva sulle porte per vederli passare, 
e i ragazzi correvano vicino ai ‘carri gri- 
dando;.«Lé.vetture Dubuguois!» 

E non solo gli alsaziani che avevano 


Francia, non. 
DE w 


Assicurazioni Generali - Trieste 


=—==\18 


31 


Fondi di garanzia al 31 Dicembre 1910: Cor. 392,746,965.47 
Capitali per assicurazioni vita in vigora al 31 Dicembre 1910: Cor. 1.106,056,556.66 


Risarcimenti pagati dall'anno 1831 al 31 


Dicembre 1910: Cor. 1,018,074,811.43 


Il 1, Gennaio 1907 la, Compagnia ha 


condizioni generali di Polizza improntate alla massima 
da rilevarsi le seguenti concessioni: 
I. Valevoli fino dall'emissione della polizza: 9; 5 
a) la continuazione gratuita della validità della polizza per l’intero capitale quando 
l'assicurato sia chiamato a prestare servizio militare, 


leva in massa; 


5.) la facoltà d'ottenere, verso semplice corresponsione d’un diritto di 1°”, della 
somma assicurata, la riattivazione d’una p 
mento del premio, purchè questo pagamen 


II. Valevoli dopo trascorsi 


a) l'esenzione gratuita dall’ obbligo di 


i (zioni miste nei casi di sopravvenuta invalidità dell'assicurato al lamoro. 


IV. Valevoli dopo trascorsi ire anni dall'emissione della porizza; 
a) l'inoppugnabilità assoluta dell’ assicurazione salvo il caso di frode; 
5) l'obbligo per la Compagnia di pagare integralmenta il capitale, 
la morte dell’assicurato avviene in seguito a suicidio o tentato. suicidi?; 
c) la facoltà di prelevare dei prestiti sulla polizza al saggio d'interesse 


La Compagnia assume assienrazioni : 
Vita - Incendi.Frasporti = Furtoconiscasso 


spesa mensile: 


LAMPADE 
FORNI = 
EBOLLI- | A 
TORI 
STUFE = | GAS 
SCALDA- 
BAGNI 
PREZZI MITISSIMI 
MERCE SOLIDISSIMA 


di cui si garantisce l’ottimo 
funzionamento. 


Palitura e conse 


dalla Primaria 
Impresa Triestina 


Brusselles 1910 —. GRAND 


In casi 


proprietari 


tica Produzione annua fino a 2000-losomohi 


== Impianti == 


LUCE ELETTR 


Umberto Navarra » Tri 
Zomnte L 


olizza uscita di vigore per. mancato 
to si effettui entro sei mesi dalla scadenza 
sei mesi dall'emissione della polizza: i 

a) ia facoltà per l'assicurato — senza soprapremio nè formalità alcuna — di 
viaggiare e dimorare non solo entro i confini, di Europa, ma n qualunque paese 
del mondo — (Polizza: Mondiale); È n 

5) l'obbligo per la Compagnia di pagare: integralmeme il capitale anche se la 
morte dell'assicurato avviene in seguito a. duello. 


III. Valevole dopo trascorso un anno dall'emissione d 


rvazione 


VACUUM. CLEANE 


i ba vecchia e rinomata diffa in orologi di precisione 


di Emilio Miiller 


avvisa la sua spettabile clientela di aver TRASLOCATO 


invia S. Antonio N. 4, angolo via S. Nicolò N. 36 


RICCAMENTE ASSORTITO in Orologi d’oro e d’argento, Ucoloni a pendolo, Catene 
Braccialetti, Anelli, ecc. ecc. A PREZZI CONVEI 


le LOGOMOBILI A VAPORE BREVETTATE 
HEINRICH LANZ, MANNHEIM 


d'acqua 
conveniente nel lavoro e adatta per qualsiasi combustibile. 
UFFICIO AUSTRIACO DI VENDITA: 
EMIL HONIGMANN, VIENNA IX/4, Loblichgasse 4. 
Telefono interurbano 15594. — Visita dell'ingegnere, gratuita. 


Esposizione internaz. di caccia, Vienna 1910: Diploma d’ onore dello Stato (massima distinzione) 


Telefono 1836 


er il RAMO VITA nuove 


adottato i 
iberalità; sono specialmente 


quale iscritto nei ruoli della 


aga: 


bolla polizza: 
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> RRNIATO INCOI 


ESPOSIZIONE: 
Via S. Nicolò 30 
OFFICINA: 

Via S. Nicolò 21 
TELEFONO 1323. 


di Tappeti, Cortinaggi, Mobili di 
stoffa, Dvapperie ecc., nonchè. di 
completi appartamenti 
VIENE ASSUNTA A PREZZI MIT 


Via Stazione N. 17 
Telefono Ni. 847 


il Negozio 


ENTI. 


PRIX — Buenos Ayres 1910 


di siccità e di mancanza d’acqua 


della fabbrica 


rappresentano per i 


una forza di riserva 


presto pronta per essere uti- 
lizzata, a buon prezzo, molto 
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erano rovinati, ma quanto erano morti -il 
signor Andrea, il maggiore, annegandosi 
vox accidente, il signor Carlo, il minore, 
suo letto, di una malattia infiammato- 
- le vedove, le due sorelle Roemel, 
avevano continuato a dirigere lo stabili- 
mento in modo da aumentare i prodotti, 
gntorl'iupulso dato dai fratelli era forte 
e giusto. 

La produzione, in luogo di diminuire, 
era‘aumentata, e nuovi sbocchi erano sta- 
ti aperti in. Australia. La fabbricazione 
si era perfezionata nel disegno e nell’im- 
pressione, grazie al nuovo chimico, Fran- 
cesco Néel. I cotoni che altra volia pro- 
venivano da Liverpool o dall’Havre, era- 
no comprati ora direttamente in America 
s trasportati all’Havre da navigli apparte- 
nenti alla casa, stessa. 

Tuttociò senza che l'ordinamento in- 
terno fosse scosso in nulla, procedendo 
tutto mirabilmente sotto la severa dire- 
zione di Strenbach. che rideva sempre coi 
suoi eguali o coi suoi superiori, ma che 
i suoi inferiori chiamavano «torrente di 
lagrime», traducendo il suo nome tede- 
sco, che più di un povero diavolo, più di 
una donna e di un fanciullo trovavano 


Quando Glorient ebbe varcato il can- 
cello d'ingresso e si trovò nel primo cor- 
tileralberato, dai viali bene inghiaiati, ove 


adattatissimo e che lo portaval...| 


nulla stava ad indicare la fabbrica, non 
essendovi nè macchine, nè mucchi di tri- 
tumi di sorta, nè mercanzie, esclamò sor- 
ridendo bonariamente: 

— Ecco come comprendo l'industria! 

Il portiere aveva proposto. di fare pre- 
venire il signor Francesco Néel, mx La 
Guillaumie non aveva. accettato: 

—, Lo troveremo da noi! 

Infatti non tardarono a vederlo avan- 
zarsi verso di loro, e Marianna comprese 
che - per arrivare così presto - egli aveva 
dovuto certamente fare la sentinella die- 
tro ai vetri della finestra della propria 
stanza. Hi 

Con molta grazia, egli si mise a loro 
| disposizione, o meglio a disposizione di 
Glorient - e di ciò La Guillaumie gli fu 
grato. In quanto a lui le cose dell’indu- 
stria lo interessavano mediocremente; 
ma bisognava bene fare divertire il vec- 
chio maestro in un. giorno di pioggia. 

— Se volete - disse Francesco Néel, ri- 
volgendosi a Glorient - seguire il cotone 
| nelle trasformazioni che gli facciamo fa- 
re, ricevendolo in balle e riducendolo a 
pezze d’indiana dobbiamo incominciare 
dal battitoio o pulitoio, poi passeremo 
allo scartatoio, poi al laminatoio o sten- 
ditoio, poi al  filatoio, e vedrete là dei 
telai enormi, regolati da due fanciulli 
che vengono chiamati «self acting» o 
«renrideurs» 


PERS@ALE DI SERVIZIO. 
OFFERTE. 


4 cent. la parola - minimo 40 cent. 


ERVITU’ d'ogni genere, offresi per DII 

vati, trattori, hoteliers, Trieste ® fuor. 
Agenzia Wranitzky, da venticinque anni 
in via Nuova 51. QR27A 

ERVITU' offresi per Hotels, trattori, nego 

zianti e ‘privati, Trieste .e fuori 
Nuova 47. 


DOMANDE D'IMPIEGO E LAVORO. 


4 cent. la parola - minimo 40 cent. 


RRISPONDENZA perfetta serbo-croat& 
qualunque ora giormata, modico com: 
penso. Offerte «Italiano-Tedesco» HIoooA 


e e e E TT 
(one ne italiano, - fran: 
cese, tedesco, attualmente occupato, a 
testati splendidi, scopo migliorare, cerca 
posto Trieste-Fiume. Offerte sub «Stranie 
To 50» al Piccolo. 10 
UPPLICHE, domande di decreti, perdo 
nenze, sudditanze, altre domande. Indi- 
rizzo Piccolo. 293 
NERO per pasticceria cd altro g& 
mere oppure cassiera con ottime Tefe 


renze offresi. Indirizzo al Piccolo, 7861 € 


CAMERE 
AMMOBILIATE E PENSIONI PRIVATA 
OFFERTE. 

B cent. la parola - minimo 50 cent 


(Peano ammobiliata, affittasi. Rogsini30, 
porta. 9, accanto Sant'Antonio Chao 


TUDENTI distinti (due), eventualmente 
uno prenderebbersi presso distinta fa 


miglia, scrupolosa sorveglianza. ‘Corso 23 


quarto. 1990E 
TANZA splendida, attiguo salotto, ele 
gantissimo massima pulizia, casa Sl 
gnorile affitta signora. Indirizzo DI 
Vi 


RIENZO due, bene ammobiliate, p. I, af 


fittansi vicino piazza Gramde. Indirizz0 
olo II 
ANZA grandiosa, quietissima, gas, VUo- 
‘il ia, ammobiliata, affittasi. Vasari 18, I. 


TANZA bellissima, ammobiliata, even: 
tualmente vitto affitta distinta. signor® 
pensionata stabilita Umago-Istria, prezzo 
modico. Indirizzo Piccolo. 7998 E 
TANZA ammobiliata, due letti, con pen 
i sione, ingresso libero, affittasi. Stadion 
10, Wirschinger. 229 E_ 
TANZE grandi, vuote, affittansi uso serit” 
toio, lavoratorio, società;  ammobiliate 


Aigliionze con comodo cucina. Via 
Nova 47, LL NA 


ISTRUZIONE. 


8 cent. la parola - minimo 50 cent. 
ri 
(PERTURA lunedì 18 settembre. 
lezioni combinate oppure separate 
tutte materie commerciali, lingue italiana, 
tedesca. Ulteriori dettagli: Studio Cernò, 


Stadion 11, piano terzo. 12 _G 
prrciezao 1a0 È 320 Filiali) Lezioni pri 
vate, domicilio, classe impartite da pro: 
fessorî di rispettiva nazionalità, ‘per fral- 
cese, inglese, tedesco, italiano, spagnol0; 
ungherese, serbo-croato, greco, slavo. Esito 
garantito... Ufficio traduzioni. Cassa 1 
spyrmio, 1, Telefono 715. 
IOXISI commerciali, linguistici, prepara 
tori, froebeliane riapronsi 1. ottobre. IN° 
scrizigni 11-# pom. dal 25 settembre. M@& 
jonica; Rossetti 15, secondo. 7862 G 
EZIONI d'Arpa impartisce la prof.ssa Ver 
musta Maselli, docente al Conservatorio 
Triestino e 1.a arpa al Teatro Verdi. Via 
coroneo 9, IV piano. 376 
[MAESTRO giovane, bravo, paziente, im 
‘partirebbe lezioni violino, prezzo mité- 
Indirizzo Piccolo. G 


1 Piccolo __r_rrP— 

NEGO toscana, conoscenza tedest0, 
istruisce, accompagna bambini a pas 

seggio. Indirizzo al Piccolo. 59:G 
\ALA Carducci 20. Oggi ore 8 lezione o 


za. Giulio Modugno. 


“Nuove 


OFFERTE DI APPARTAMENTI 


BOTTEGHE, MAGAZZINI, ECC. 
‘5 cent. la parola - minimo #0 cont. 


PPARTAMENTO tre stanze, cucina, giar- 
i dino, . comfort moderno, subaffittas! 
prontamente causa trasloco. Via dei Porta 
N. 373, 4 minuti dal tram via Conti). 26 
i PPARTAMENTI pi , grandi, affittan- 


sî. Eventualmente con comodità cucin@ 
Via Nuova 47, I. 9% L 
I OCALE adattatissimo buffet affitasi. in 

dirizzo Piccolo. 176 L 
PE I n osti 


ACQUISTI E VENDITE D'OCCASIONE 
(&oltanto per privati, non. per esercenti). 
è cent. Ja parola - minimo 60 cont. 


ICICLETTA finissima, nonchè «Tru 
meéau» \quasi muovo, vendonsi in gior 
nata tutto buon prezzo. Via Poste 14 
«destra. UgM_ 
ICICLETTA primaria fabbricazione, vel 
desi qualunque prezzo (occasione). Vi® 
Nuova 12. » 
OTTI-tinazzi, rovere, capacità 100, 80, Eu 
ettolitri, vendonsi. Banco Caffè To 


maso. 9360 M_ 
/OBIDI divensi, causa scioglimento fami 

Ilt alia, vendonsi durante settimana. Du 

venditori esclusi. Indirizzo Piccolo. 215. 


NOLOERO vendesi; esclusi rivenditor* 
Indirizzo Piccolo. 284 M 


GAPITALI, SOCIETA’, CESSIONI 
DI AZIENDE COMMER. e INDUSTRIALI 


è cent. la parola - minime 60 cent. 


FIEEODII Vendesi o affittasi sd) 
berie avviato nella più splendida DOSI 
zione. Rivolgersi Ercole. Savorani, Monî 
cone. 7679 N 
ISTORIA ‘e pasticceria vendo per Tiuro 
comercio; guadagno assicurato lucr9s 
Indirizzo al Piccolo. 113N 


Peeaa retata , 
ACQUISTI E VENDITE DI CASE 
E TERRENI 


6 cent. lu purolu - minimo 60 cent. -” 


IONDI per fabbriche e industrie centrà” 
lissime posizioni, vendonsi prezzi 
nimi. Via Nuova 47. 92060. i 
ILLINO nuovo, esente di tasse, vende? 
piccolo saldo Indirizzo Piccolo.  610= 
TULA splendida, vista mare, grande 36° 
co, vendesi conone 100,000. Villino Tono 
simo comfort, 27.000; casetta con, giardils 
10.000; grande casa, rende 11%, città, dh 
piccolo saldo. Via Nuova 47, I. 9205 


PCI RISI STIRO DIRI LN 
COMMERCIO E INDUSTRIA. 
$ cont. la parola - minimo 60 cent. Da 


‘TMEPOSITO tappi e sughero di Spagn®- 
Via Nuova N. 3, Salvatore Iglesia5; 
5909 P_ 
WTANIFATTOURE, guarnizioni, articoli er 
iN&muti di due cessati negozi (grande pio 
sortimento) vendonsi sotto prezzo solta”,. 
al primo piano Corso 8. F. Devescovi, 1 
fono 2312. palzi 
[TANINI viennesi, nuovi, srlendida 
tono. perfetto, noleggiansi. Prezzi 
mitissimi. Cozzi, San Lazzaro 16. 662° —° 
TOFFE, mantelline lana, ombrelli; fo 
ID gamenti rateali (settimama-mese).. te 
tonio Caccia 6, primo. Unico conven p 
ESTITI moderni uomo, ragazzi PA67 
menti rateali. Via Antonio Caccia fp 


mo. Unico conveniente. 9 i 


DIVERSI. 


6 cent. la parola - minimo 60 cent. peri 


BBONAMENTO alla Biblioteca circoleto 


te (Libri tutti nuovi) si ricevono HR 
45, I. qual mile 

EVATRICE autorizzata, accoglie gest4vij: 
I ‘Adele Emersitz-Sbaizero, Farneto 78. 
Romano JYa 


lino proprio. Telefono 278, , 

EVATRICE autorizzata accoglie 08% 1ge 
Ae E cune amorevoli a 
dirizzo Piccalo. 


voce: 
fis! 


VIE 
di ier 
cale & 
si, ril 
Werni 
con ] 
ciale 
dizion 
poi le 
baron 
carne 
polazi 
tina p 
Stia di 
bauro: 
La « 
nata < 
la citi 
nata < 
Ne chi 
semi 
zione 
avven 
ìn qua 
Ne del 
tutti i 
grandi 
divent 
che pr 
zione. 
causa 
prome 
destar 
Serva 
giorna 
che il 
non pi 
manie 
Tare; ] 
Dito ri 
cili in 
deve |, 
Tespinj 
Senza 
le qua 
loso di 
nale ai 
Politic 
ta a ]j 
dimeni 
ela n 
econon 
Ila 
essere 
sulla 1 
ieri. D 
costan; 
Veva, ( 
al. mai 
propri 
to al 
giorna) 
un mo 
Cua, «p 
invece 
Sincera 
‘polo! £ 
tesse € 
late no 
Brido i 
miserie 
care n 
Vrà adi 
ti prat 
La e 
Signific 
zione x 
do mal 
zione d 
la cari 


l'ultim, 


Ora ne 
tutti i 
cariti 
Non ba 
Stia. E 
ed effic 
Titorni! 
indugi 
Stione 
botrebl 
terann( 
Tanno . 
Merà ] 
La « 
coli be 
di ieri 
Nella q 
ha già 
Se ne s 
Sumerà 
Se nor 
Non si | 
lora pe 
Correrà 
Ne dell 
I gio 
Che i 
Schénb 
tore) e 
Me per 
Al pari 
Taddop 
Nell’int 
battagl 
erano . 
Tanteri: 
La c) 
Sì è mc 
del 13 
Di) int 
Saresti: 


